
Martedì 25 Agostol896 
ABBOWA'MBINTO 

EHM tatti i giorM IIUAM 1« Di>m«ni<lM. 
> KVik* a>'d*ni«!li« «ns l lUfiiai -

Amo , li. 18 
Stmaitn . ' . . . , . . . , t 
TrlMHln , * 

• Pitf'tU Stali dtUllBltlw pmliLlt; 
AuM'-'/iv . . . ' . ' ' > . J". i l • >-• . II. U 

tMo^Htte è It$M>tn$npnji|;in4<iH. 
, , _ Pigunrait MitldfKtl ~ • 
Un iitMtr*' Hdlirali CntMInl S. 

jju. . . f t . B ' ; " n •..Llli,. -

Biroslons - e A< ,&aailr)lBtpadott« 
Vlk'FMAttfn H. (I. 

Udine-Anno XIV - N. 203. 
I N S E R Z I O N I 

KB tgn> Diitlni, lotto )a Sima'dui 
(l*iiUMS,^MÌ»liirIll,-"X«ÌilÌ! ' 

Binmulannll . . . . Jl",i'i'»nii. » 
pac UiMS. 

In >)B3rta «•«ìua . 10 
Ftr/'cH iTAcdagalpTa^ i l a ^ n n a l n i 

ai T u l i aU l̂MiiMla, alla Mitolaria B>t-
•IMÌir«Yr««(9t( ìWMfa MlAtMl. 

Uà a»H«ra aiinlBrtt B»miim,W,\ 
•I " K i ' i j ;) M ' " i i j (111 

o,«n!«it« osn la Pat^ 
X 

L',|[«TJERE?Sf^E!LDAM<\RO 

Inutilmeota ò stata amo ad ora idvo-
oata nna dimindzlon» Dell'Interesse uCS* 
ciale dello s e a a t a . l i r e latitati di eiaia-
sioon oontiuoano a scontare ai 6, salvo 
edóezioDO'dell'iateresse ilbt 4 per gli, 
effetti di primissimo ordine. ' ' ' '' 

' 64- il tssao otflol&lo 'Aiii! 5 BiJn Inlps-
disc» ch^'ll' sortii del d'Aoaro c^i mer-' 
cato'libero' soeniìoi, jiAr le^arnie''prima'' 
rtei'StfHhB'iitaéi'-al a 'o ' v^^\^Si\•>h pSrò; 
iodubitHCo''«liei iti'Tagiond d'interèsse 
appUTlia^a ordlu'iirlamedte àbgii lelituti'dl' 
emissl()d«''lDfiilì«tf« 'A maoitedérè, delle 
stseio nutrskto 
taiM del' dhit'ivroi ^ 
noiHerosbi' '" ' *' ' 

'-Mon i«oiainei)te gli istituti di «redito 
ordinario; IS'Gsaab di rlnptrmlo, le Ban­
che papaiaVi>'di<fi>aatei'al tssso iifflaìale 
del 5,, acontano al è , al 6 e mezzo ed 
ano8i!&tt«(ki8BUil|^!|.IJJflt8gMlntì!»iiÌi 

liDDlf tv luaatbuttroj uciiti 
)'libero, tanto più'altd il \ 
rdi'ipep lo<'oi)\)rM!Ìdiil'più 

questi istituti' ciò oòsfityiiBcé ùiis oeceS' 
gltà^perióh^''rlscqntaao i''loro.portafogli 
prwof 'ib Baaéjie di emia^ioos]^; ma 'ab; 
ah'à''f'baDctil«fi ptivati, ì'partió(;lari non 
cedònaif da'naro àe non ad una ragione 
M^^S' •^\ : \ / •••••;•' 

La' stossa usura si oogne^ta parzial-
mdó^e,' di'dèù, in quanto ai di^òos^a in'enij 
dafiia'g'sip i!i(àqiale, ras9n)nia,| il modijlo 
dèfòb^'t()'dbl'''danaro',,neI paese ^ dato 
dallo scónlo ofSoìple. E quindi un punto 
dl"que'BW.'^li 'òogja veraijienlé tepori, 

PpsK) 'ch^' le l\anche (jlemìs^iop^ al;-
blaiti'iti^bóVso, pèrmaaenl^eijaente, i i iria-
circa 1 miliardo di scontij queet^ oo^tan» 
ar^iiaese'5Ò bilióne "all'auno per g l ' in 
te^eisi, ' ' i i ' 'tl"tasso'sia al 5 ; 40, se "sia 
al.'4.'&Ia,'2ioó basta. Siccome la più parte 
d!e\\e'^i(te op^'rézion'i di credito, a tasso 
pi(ji'bassb'^',o, più' silld, si'óocjelIpDO sii 
qji^iéi'Sònb ^Iti'a diùcine-dì niiliopi Cjhâ  
i rbàésb &<t ' ' in più,.ad' ogni 'anno,'per 
fare 1 s0u6r affari, se gli istituti di^^^niis^ 
sroJl'e' ntmten^ono elevata la, rì)^}o|3e 'd| 
interomS"dalìp, proprie operozìotìi. ' ' ' 

Bi Tie segue ohe' lo svofjfmentij.e^o-
ttóìiaidò''della Nazióne'riesce tautii qjèrio. 

s i M p ^ ' m i i g g i c i r m e n i d ' i l primo mezzo, 
ojié' |e oq^pi're,' il.-credito, il ^capitala. 

'^'ésWnÙ'qliesiiphe'presenta una piu_, 
vital^ |mMrtaDÌa 'di, questa per il ta-^ 
neswrè qcojabr)iica d'èi ^p'acse.'.Tuttavia 
aiM̂ DA a 'np^ p'pòhi spiriti cpjtf sembra 
q'aa^i |uìiififèi-^ute"phij il saggio iffnciàle, 
dĵ l̂ ò àèbuto' sia'' un po' p iu ,6 ipòno, eie^ 
v'alo. ¥lb'o'dlmeno"é' ouosta'il pViiuo 

entro una ŝ ^esa maggioij'e o minpre, 
"À''oì5^'pCftrebba'cèrtamante opporsi il 

corso normale'dèi ' danaro nel ,)aercat(j, 
Ubero, lo stesso corso 'del Oomolidatò,' 

laro p,él paese debba essere mante^^ifto,, 
il ai^ ao'p'r^,tfèrJl.' Mii 'pl tre c t ìò 'àUrj , 
I l ' [DW8se' 'pro'prio' / ie l 'creiji(b bVn-, 
l'arii ed' àll'ro" 'quelito déì donflrij epc(t-, 

caro. 
Ma ripetiamo' che lo sarebbe pur seni-

prPiS!.e?<li.8e.J»- fJ)Utì«|ii<i^i?J«oeii»t9«lJf-
flci((le micasa^^.a scemarne generalmente 
li sp^tu, ÌQVA49 c h e , a , t e n e r l o elevato'. 

Ora jnoeudU'.astrnfiiQue-da'queate re-

il qujij^'ydiba'obme'i l vajpr'e il^l 4^r 
nàrp''nél paese debba essbrq mantenuta 
al 'di ' - - - ' - '•»'•!''!"'"•• ''-''-'- -i.'-'"-»!-
è l ' l i 
c'aViS 
tivo, oltreché il Jróirtolidatd 'é' pur seni-' 
pre lontano dal render^ il 5 p^r cento 
ne&4 '^fa'cli'e _ al''fc<)rsó ' di -'Bora» T riinsii;-
l'enbé buV'sèmp'ré ad esamin'are se non 

fio 

sppSefirf iV'S "K̂ ^ 
dà^ilaVo'nbi'lpijese e ' a dopriméi'e'i*cqr'a| ' 
dell'e"^é(i,a't8'j"''l'''i'>''6. ' . ' ' ' " 
'''Ali.b^n't mòdo ' nói ' al^biamo eeerani 

dóijw'8iri"di iliia grande'eloqùénja. 15M' 
m'i'i|pu'ij del H^armio"poataÌé'sono ^e-
trltìoltì Sj'3"p'ér'^cénto 'natii), e la Càasà 
di ì l isparihiodi Milano^ il'piii'potente's't^'-' 
biliioeuto Snanziiir'ib prlv,<t'o dèi' i'aondò, 
nod"pii'gà"'è'g'n'arBledtà'' più' doì''3 sopra 
gli 'altri bSb 'milioni di depòsiti ,che al-', 
Pi'ncii'ba l a ndrmalm'ènte. ' '"" 

,Sono adunque tanti Rapitali per mille 
milibli , dV'ljrtf ohe si'ap'p8ga:io' dell'ìi^-
téres8é"ilel*'3'pér oentò, ,'' ' 
' Àl'tré Cassa di lUèparmio'corrisponi 

dono, è vero, dî  più sui loro .d'pos'ijti.'' 
E','"'Be' "jjatfécohie • 'si att'm"gi5!j[ó gn ìa 
a) ,3," mblte "pifi''-app'lioanó.' Il '4, saggio' 

giooi meno fuvor.te, i cui istituti di ri ' 
.npirmio e lo cut liuLohe popo'dri non 
hannO)' nel loro complessoi tanti depo­
niti quanti ne ha la.',aLila Ci9s:i di l l i -
aparodio di Milano; non par dubbio oho 
la stessa retribuzione del tif'e per cento 
risolti troppo elevata, ae ai tenga conto 
della ueceasità, oli» vi sarebbe, di ta­
gliere dal 'loro letargo tanti ospitali, 
indolentemente adiigiati. nella i sicurezza' 
di quali'interesso abbastanza rimunera­
tore, per attirarli ad'Altre applicazioni 
a.rinvigorimento delle industrie'e del 

:oommercio della nazione'. 
CIÒ sarebbe in piena armonia con la 

riduzione del saggio dell'-interesse ban­
caria. Ridotta questa VJ!l^^6;-a'^,^6arabbe 

' naturala I che aboha'l'intenesse del r i ­
sparmio vesiasb'ridottaiae'non in>pro-
porziune, almeno..di tnezzo punto, di tre 
quarti] L'una cosa varrebbe a procu-
rara a. condizioni .più f^vorevoli'ii'ca­
pitali, che il commercia e la industrie 
gili ottengono mediaute il credi to; l 'a i -
tra velerebbe ad attrarre a-qliello.'eij,! a 
questo, 'egualmente a oopdiaioni favore­
voli, nuovi s copiosi capitali', quali oc--
correrebbero perchè potessero avilup-
parei più largam'ente.'iSono'ldue"{lilAV-
vodimenti che non pjtrebbel'a andare' 

!disgiun|ti II uno dall'altro, 'ai.dheBlxsoin-
, pioterebbero. ' 

CI lagnamo dallo aoarso movimento 
.isdusGriale,'dal'languore del commercio/: 
'Ma non avvertiamo,ohe, mantr'a^^pnmA' 
alimento della produzione ìoduatriale e 

.del trìidlfii & il .capitale, l'organizza­
zione del credito a s P paese i tale che 
aeittbra'avere'per,Iacopo di dlstrarue i 
capitali diaponibili, allontanandoli, coa-
i aicuri, per quanto non danti rendimenti 

'del riaparmio,! da impreM ohe potreb­
bero rendere tanto più, ma dalle quali 
l'alea non potrebbe del '(utto acompa-

;gnarsi;i. , ' n • -, • 
' ' I j n floridbzza industriale ohe si notS' 
in altri'paesi potrebbe esaare meno; in" 

:frequenta anche fra noi; , qualora, da, 
'un lato, si tenesse-baaso-il saggio uffl-
jciale dello- aoAnta,-oi^è-W;>,modulo del 
Scredito nella peniaalia, e dall'altro, ai 
levitasse l'agglosiai^mAato. di; al 'vistosi 
'c ipital i ' p r e i v le , Ga^ae ..di riaparmio, 
capitèlli' ti9gh,ittQei, a-oha dovrebbero,-a 

,pr«f0reoza, concorrere direttamente al') 
ji'auinanto del lavoro e deìla.pr&tluzione, 
opperò al miglioraiuento tfconomioo ddlle-
popolozi^nìl'. 

Botro certi confini, la veritJt di tutto 
c|ò non potrebbe contestarsi.- L'Italia 
vau(a, :fra .altre nazioni, i) .primato dal 
risparmio. lVIa.;occor):erebbs esaminare soj 
questo primato,, specie; nelje nostre «OD-

' dizioni preaenti, non ^ al i'tÌ3alva,|in'ì fatto,, 
in una ..stentuira eaoqonjica,' ei la virtù' 
apparapte In lun vizio sostanziale. 

Più elevata h [i retribuzione del Ri-
'sparinio,.a p ù ai Invogliano i capitalisti' 
'ad approdttaroe ed a sfuggire alle ù- , 
' tili lipplicazioDii del lavoro, anche , alle 
.aana "spqeulaeionif.alle imprese in gè-
nera. '" ' . ' 

' Il timore dei pericoli, pericoli viai-
bili, del.:rasto, a queste, inerenti, riesce 
taDt<bpiù J4cilment)a vittorioso per ' la , , 
sufdciente e cogQoda retribuzione,. aasw 

jcurata al capitale risparmiato. 3K Hljet-
-Itaiiieuti offartÌ,..iiBl noatco paese, al ca-
>pit9liata,i peipcttA pe^a.i dal layqr?, diitle 
oprare fepoqd^, e, lad ogni modo, pt:9^e-
i'Ì!|pa il risparmio,'.gli inveqtipaanti or­
dinari alle ardite iniziative addi la spe-
cuja^ipni sono vei;amento aovarchl','. « 
noin^iPagfiJficjiQ il.';lìq. ' , . . . - • 

AU,'uu. Luzziftti,' ministro del tesoro, 
al̂ ,'vin,( 'ft,\iiooii|irdiai, ministro ,c|ell'.!igfi-
c'crìtura, l'udcis'.ria e commercio, deve ad­
ditarsi questo grave proble.ma del oo^tq 
del,cra4ito, del d.iaaru, nella peuraola, 
come quello.che è meritevole dalla mag­
giore lori), attenzione, dei loro studi oom-
poteati, come, quello. CUI ' ai connettono 
i più gcs^oilì e più argenti interessi dello 
popolazipaj. 

E' soltanto aegnondo una politica dello 
sconto bancario, ohe valga a depv,ii;p,?re 
il t^aioce d^i capif^li, cl̂ ti tra . l'-ait^o, 
qngs.ti p'jtra.iiipp, .divenire ineno n^ac.ces; 
Sibili all'agr'cólturik impateùte a y.ajer> 
sene ed a |<e(fl[b|ii;M »lje .ajte ragioni 
or'ii. vigenti. 

i' ' "j" 1 i , . ' ' ' 

N e v e i n a g o a t o 

fClMtnf^rl ^ì — Sullo alpi Oara-
'vapcbi;, è cadu.ta la neve. 
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I Roma 24 — Il vico prosìdonte del 
.iSo!iilYò^Tiibiirrini'òon"iina lettera ai so-
1' o.JOi.'..n'ili'ii J.it . .jri.ji jfjVir , . I 1 
I natori annuncia il mnErltnonio del prln-

oips di Napoli . •' .!'"i?<s,i:f:'' - - i ' 
Il Ke nel prossimo disoorao della C J -

/ o n a al Parlameiiio anri i iucieri ' i l ma-
^trimonio, 'd gl i^ntir izzl dirispusta della 
^Camera e del Senato conterranno gli-
^augurii pel fausto avveaimeato; le due 
(Cantera poi Invièraono apeoiali feilcita-
ìzioui'jagliispoal, quando saranno a lloma. 
I II sindaco (l^apoli, c h e ' è torsato da 
'Sinlgaglla, concerta le feate di Roma, 
'ohei.avranno uno spiccato'carattere pò-
Ipolare. Rnspoii'conferii'li'a .'quèato pro> 
]poaito con tludini. ' '••'• 
\ L'appannaggio del principe sarà di 

un milione, ed è probabile che aia de-
Uratto dalla lieta civile'dial R'>. 

CeUirye 24 —• Da tùl iè le parti del 
principato gtuogono not'zla che il fldao-

ìjiatnlhtb''del priniipe'^dl'''N'a^itMi 'colla 
priuoipesaa Elena ha^prodotto il mag-

8!iiK'#'î ',fflM?';fi' i?li ^wmÉM^^\ 
nelle' popolazioni. ' Seconno il cpaiuma, 
In olaacun villaggio' le pbpolaìioài aalu-
tttfò'ft'b lut iate' ttWaill'iSétìtd'^''tì8h"apari 

[di moKai-utti. Nelle città si son fatte 
'salva 'dl'i artigliet'ia'e'£i Sono tuonate-la 

campane a {^ta: Alla aera tutte le città 
0 le campagne furono illdmlntite. 

i ìo»>« ^^4 — .Una Mrao'ua a'Idotta 
al 'VatiòanQBiaenisls'ab'fsi'tfoc^ corsa che 
il pàp'a abb a mandato 'no telegramma 

gì, Wi^Wii». %màt 
autorizza soltanto l'arciveacovo di Ànti-
vari & 'Celebrare le funzioni i:eiigiosa t-
narenti alla conversione della princi­
pessa a alla celebrazione, dei lut^tritno-
nio, ordinandogli di accorija^aj con mons, 
Anziuo, che ai à g ià ,recato pel Uon- , 
tenqgro. 

Il y/elllieh^e ^Oìtr^i^JI. che ha , una 
certa spe'ciiilitd pelle cose di Oorte, ri­
ceve da CJtitl;igfie nuovi par^iiipurari.^ulla, 
princi'pessa"lj;i(}pa, la ^i^an^ata .dal PVip-
cipa dì Napol.i!, 

« La princ pa ŝaa .Elena — scrive — 
À alta, s lpactita come 1 fino padre, eh ' è 
uui g irabi le .campione di robustezza, e, 
di palate. Per ohi ,nòn ' la ye'dgsse. in 
viao, ipa da tergo, ìa.asseryaase soltanto 
camminare, non potrebbe indovinare la 
dglca^ femmipijiità ()he traspare dai suoi 
occhi, d^ì suoi liq<;pmeot<. Olfatti' la 
sua andatura è più masohili^ ,ch^ fem 
minila, e'.uon fa bisogno.-jdi essere un 
grande osservatoroi per mda,vinare. ohe. 
la principessa ha de.dicalo tiaolta parte, 
d^Lauo'tempo alla^cjiccia, alla ginna­
stica, al le ,passeggiate a piedi e'ia ca-. 
vallo, ^ a quando la principesca si volge'. 
Si rimane,)jicaniati dall'pvale dal ano 
viso, if)coriiiciaj:.9 in una selva di ca­
pelli oeris^imi, qon .traccie turchine. La 
vidi una volta qoi capelli, scipiti j'.druua 
ssmp|icemop|e. meravigliosii .Si era fatta 
una giira .^j, Ùpo a, «agno ,fr<i signorine, 
esai;eizÌQ mqjtq in u^o in un paese in 
cui si dire|>ba cjie i bembjni pi|scoiio 
col fuoila in mapo. 

- « IJeila ^tiiga iofauiile iji ,.correre al 
bpraugl'.o per. 'porre il sqo ditinoi s.ul 
f^ro che la palla.jiveva fatta nel centro, 
I capelli"31 ^lì^po snodati. 9, Jpi.dispani 
dovano oltre le aucha ()opo avarie in-
tafainsnte coperto le spaile,,,. |Qli uc-
cbiq^i.p^^s, vellutati delja priiicipessa 
h'auifo io 'si la iloicsizzi della .quadre e 
l'fihereia ile| paijre. I^tin sppn i s o l i t i 
o'ccifi' Vagliati' a G;iandip,[la e dedicati ({ai 
rooiaiiziorì alle loro eroipe seotjmantali, 
ma abno occhi che parlano gu'ai^dando.... 

<i Uno strano elTotto mi fece la voce 
deUii. principessa, La sua intonazione 
passa.da una timidezza, che djrdi ec-
ceaiiva,' ad una' imperiosità che fa pan-
sare.j. . 'Una mpglie.che abbia , tali po­
tenti infljssioui di voce fa' riflettere se­
riamente, e Shakespeare non aveva 
torttv dicendo che.lo'scettro. del ladoana 
sta.nel la vocel . . . . . • . n; 

< La principessa ai comraove cun fa-
piLità,'! aUro ìndrzio di anima forti. -V i 
ricorid.ate (ii.M^ltkeiChe. una,volta pianse 
parohèr.gli avevano sebiwoiato .una lea-
piqera ohe pre.dll.ijgeva'?:... ' Ohi' la avvi­
cina, mii assicura eh'è sauiiibilisaiqa a 
che 'non può parlare dal ano matrimonio 
seuza piaogere. A{H.SOUO lagrime di fe­
licità, poiché olla é iinmeutiamanta fa. 
he^. E' (j.a tre mesi che sapeva di las­
serò atata prescelta a sposa dal Fr inc pa 
di Napoli Questi, da lealo gentiluomo, 
aveva mosao par condiziona alla sua 
doinuiidi) della lUapU' Jolla, principessa 

chn "11,1 clovnva 03-i.5rc irifui-mata punoc-.i 
chi mirai pì-inK dulin intoOiliabi' idi' lUi, 

' • - • ' '"'Snd"'.a^l)i' è'poWiò &t;fvs'''*5'ilette,iiè"''*' '} 
aifli'i'raport'ajijjà d'aita alj'^ 4lif9S:,:, 

« L.a.'p'riD0ip098'a;B|e'ua pàr.vè jniieoiaai 
per qualche"BÌorno. 'Non già cjte'-niShi 
fossa snnalbiiissIiAa' alla'doirianda ' dtjjju' 
s'ij'a' aiiiiio;'',n»,iÌ l'à" ,»mVaollàf|;»'''Tl(lff',3,1, 
dover diventare ri?gina (li una gtaijda'ii 
Potenza, eiponsav.i «Ila sue sorelloii'tho'" 
g l i a modesti gi-andu8hi,,Ch'e'tldi)'fi'r5iblVo 1 
mai jì^i'J^'f^'dl.'iyii'6','''mèdo ')<> oasi 'èè-, 
ceziiinàli. ' . '-, 

« Del resto, ella pareva destinata a 
regnare, poiché già ,'8i' era "parJDita di 
dark in mogH»?. allo fy,ff 'pochi anni 
prima .flbe,'Spii8ii3sa,l'i(^Bffls fe^ciil(». 
POI il pontleroiìdi" tarsi aiKSl'HJdagii ita-
lioni, di vivere nella terra degli incanti, 
liftlla Ittoe, del suono, In sediisse'al'-'BdìilSo 
cHe" ii^H^bW Vdlttto " àilèije ;iatì|,8','l^§iijf e 
e non qna gola,pei; po,ti;r'es'prim^Va^al 
Principe di Napoli tutta, lasua-'gratita-
dine..^.''EdUllaioon"è la sola ad essere 
oltremodo lieta dell' avvenimento. Il pelo-, 
cipe suo padre, la rifliissiva principessa 
Milena Niooliuya, sua Jiadra, le sorelle, 
I fratelli, .tùtta^ il popola, dr Mout^Begro 
é esultante, 

«La,aottf l scorsa guardavo„Ia monta­
gne, 8alft-'q\iafi"fn^'s.ep<rdl àtlegVezza, 
bruciavano innumerevoli falò, a udivo i 
étnW gtìbrriéi^'dsIlVfiWW'e^Sédte^irgtiiii-
tisi su.NJSoàJi', f.ti;uni?n.ti,, e di^f l ! ( \n# in 
quando rotnpere il cap.to uno sjiaro^ di 
fucileria, i'peqsàvo o'̂ e solianto liii po;. 
polo come quésto, che ha ancora fede 
nei suoi ìdealii c h ' é r-|raasto ingenuo m 
mezzo al turbinio dèlia politica, dogli 
intrighi turctfi, delle congiure, può an­
cora tanto eptusiasip^arsì per..,, un m^-
tnininniA liai mi.il nrln/,ìnìl « ^ 

finché i corpi dagli appesi cessarono di 
agitarsi nelle convaliionl' dell'ilgonla ; 
poi ' aprirono 11 fuoco, oollei aarablnO' 
•WinchaStor, contro I cadaveri, orivsl-
landdli letteralmente di palle; 

Degli autori del triplice atto' di g iu­
stizia sommaria nofi -si ba né ai cercEt 
di avere}'come ai .S':illto, alcun indizio. 

Il tristissimo avvaoimeuto ricordil' iu 
molti partinolari la strage degli italiani 

*-^«atelrt^Co:' 
atrazlone » rappresaglia contro la Mafia, 
che,l'i.!i1lirteeììH.W0ì^»ttaeTli!iÌ!!lf(»Ii!(HI|idÌl)l 
in quella Coipnia, . ,. . . . . . ,i 

l'jJn, f>nno,fa,,tra i l . lpgS» e l ' W ^ P t 
vi fu ,una aaria.^i aspassinii ijeìje.jj^r;, 
ro,9chia di ^t . .John e ,di. St.J^a'm'eB, ,à . 
poq^'e migliti jii diSjtajOza e|a qiii, p'ojli — , 
nipnt^m«not — liqdici lUQpjsl ,e ,ti5f|̂ if!Ì 
feriti:' due famiglie .furono.iatj^^fpiéqte, 
diptruttp; iicc)a,qri è ,uq9Ìei <fp«\'pò l̂ a» 
liani. 

In tiftti,quei,oasi si , t rat t^a 41 «(fli)!!: 
siuip b di ' teqtato' ,a;;a^|p^,; .i,q ,ÌWnÌt 
essi, le vittim'è erano o'{iqi^te.,,ip ! m . . ì n ' 
boacaU ^, quindi, lascifil^ ,|iio'^.ta,. gi^yà 
pubb'ljq^' vi^: 'jm^())irp,'i(pgti'fiIJi.T't'e^rànp. 
g\i ^ssa^sini che .^vev^no colpito le ^ilt-
tlma,iparai)do ^ "^\Am'^ ^ 'W^^WC. 
lo i.flpeMre,. 

ila, 1'dejjnquepti er^ipo at,̂ t|i .preai 0 
puniji Basendo Vid^^, gen^'ijale di', la-
sqipre <!b^,gli itàl)aDÌ afopnsQ^afissro,. 

trimpnjo .dpi' puoi princìpi I » 

LaMS,traioM;ìa|iaTal6 
Gordon Benuet ÌA oostrnlia t u juitò 

ditl'&atslU'Orìftudo. '' 
Anche questa è un'<i - buona notizia, 

ohe djmoara coma la nostra lìndnatria' 
navale abbia oramai lacqaistato uno (dei 
primi poeti, ' ! , ' • ' ' -

Ooidod 'Bennet, jl. facoltoao proprie­
tario del New York -fferaW^eidisquei, 
faellissimo".N'ci»i<srunii ohe .sembra 'uqa 
na'va''pinttostO'.'qha< un-yacht' da diportò, 
avendo 'deliberato di farsi'iooatruire un 
altro yacht anche più grande e magni-
flou, si à 'r ivolt i -al l ' industria italiani) 

'\^ànutogli il capriccio di d.ire lAi fra-, 
iellg maggiore al l^amouna, egli, tro-

v^•Aaa•f*M'^tì'ltàlH«Sf'%'"tf*olfti•ìr%. 
ci^amèhtà a'i fràt^lll"'Orlan'dd"di'Li­
vorno. 

' A chi di recente In interpellava in­
torno'à'ciò,'e^I! rls^ondeva'cliè'ln'hlcun 
paese gli èrano statii Vifferte condi'zióiji 
mipiiori^del rinomjita 'cantiere ìtàliabò'. 
L'o U'ess'o' yac'bt'ligri Sfàti'tJn'ili —'sono 
sue parqle — sar'èbbe 'bbstàt) al'udbo 
2tì0,000'lire'di'tiiù'.' ''•-'" '' '' 

'iV y'icht,' cui iil sta già attendendo, 
sarà pr'ón'io nel ventù'l'D'annd; e'Oorddn 
Bèù'iiei Ib Ina'ugnrbrà''con'qdaloBa'l'asta 
un bb'sòlenSlèmen'te. »' •' "»-' " '" ' 

_ i.lH\iV., 

'Il |rigcé'li|iois||io p'Hii)jiiTple" ' 
yjirriesjigiilo.li.tt^tajig, 

Il Progresso Italo Americano, di Iilew 
York, reca fa segneijtp cori'ispoqdea^a 
dfi Hihnv.ille ( L u i s i a o a ) , nRlla/quitJ^ ,^ 
narrato, io tutti i s(uoi orribili partipo 
lari, il lin<;.iaggii> ^ej; tre italiani, già 
accp.ngatoci diti telegrafo : 

HabuTills (lioiiinna), IO agoat?. 
Sabato sera sono stati lOnciati.tre ita» 

liani e, la mattlUìl dopoJ>i.,'lorOVcBdavari 
furono trovhti pendenti dalle travi di 
un'n tettoiai presso il Palazzo di Giustizia. 

• Uno dei linciati eraLoranzo Saladino, 
sospetto di avere il venerdì antecedente, 
aS^asamàto certo Jales' Queymard, di 
Freotown: gli' altri du", DacimO'Sarcora 
e A'ogalo Marouso, etano riteliuti rei di 
avere ussaSsiuato, g i a d a qualphe tempo; 
un vecchia apagnuolo addetta lalln pian- : 
tagiono Aaht'oo, nei pressi dell^ Boutte's 
Station. ':' ' V • 

'Ed ecco i particolari dell'orribile fatto : 
Una fella di circa 50 persone assali','' 

dopo il calar dal 'sole; le .prigioni .delta 
Contea, ne strappò a .forza 1 tre dete­
nuti, che'imploravano pietà', li trascidò 
in '.tada stallit vicina; concesse loro due 
minuti per la estrema orazioiii, poi li 
impiccò inesT.ibilmenta alla travi del 
tetto. 

I linciatori ni traitimuaro alcuni mi­
nuti, Intiiruo alla forca improvvisata 

Char'les, creolo'di ((ooe|jent^,^|UÌ^lla ed 
e x giudice (1> 9»pe, l'fui.4t gpno^eia^t^o 
d\y'^rao, .perche .uapf^a p(i||!a it|rbl^i& 
deìU ve^pd'^.ttè'^a 'qpnaaziój;jsli. 

Ipigli' eaà^ ,'>4̂ Ì>o<> )l'̂ . «9 if,4iy\^,t;o, 
ehe',(lalja,'8tr'Bdii^ gU ,tir,4, a, g^oj^l | j » l - . 
lini d i f l ro l e . p'ér:j|pha, à-gijq^, ij^jsi.dl, 
distanza, pfraogllàn^p'gU ^(...«ànip,, ' ' . 

ttif'^'lo avvenne ìft^^opMJ, ?epr^y e 
il giorrib apprèsso, fu arrdèt^fp II 'ffoi-
liauo Lar ,̂ii.:5p, Sal^d\qo, egnlfp' .}l,^fli}ifle 
esistevi^po pi;pvp irra^utab^n. 

ì,i ..(̂ 'ueyrài&'rtl «ni;?vii..' deppstp .«qp^ro j | . 
Saladino in,,qn processo oj?l^p,'p9l9P (.pippo 1 
pifi'ma,Vbo9'a''ijoo8^d^j^{ito imper,4o»ab(|p , 
fra 'qpaUa ól^'jse di , 'geiHe; ,a U (%tfo'w 
in,5\corl)_iya e aggr^sivjivai (Jall'pB^p('e,qpe- ' 
sto IL secondo assassinio cppimè^aa ne)la 
stp8 '̂,à 'maliiera e'^u ,up j^méfigàgoì ip . 
bréyà sppzio di. tempp 1 (f , popol^ziijiie 
si.'indjgnò' al B|U aj.̂ ò gra^o 'eiqapisp ìji 
m'alitar, .flqa a^ sim|l'( .̂ p în'pi.. 

fi^j.nqhè' i woijjppi ai omofaMapo i'qp 
l'altro per' |e loro yi^qi^ette — pj^sp ucci, 
del capi della folk' — qpi poq.JÈIl Xrapr 
poniitnio; ima w usano i,'lp|tp|,cM}|i)d\^l 
assa^ÈililjP òppi^rp 0lj ^mermapi, 1̂  ,qra,3| 
fluirla'e t^mpo d^ii'agj'je]».' , 

Pa ^1° .WS'.» à^BJI'TO',' ?fe«. ' ' i f : 
itòri " p'artir.ono da F.raetowfl clsiton • P|i}rti i,tpiKfl , m. 

Hahb'^ille''_gio^èc|ì m.altinà|j(}eterjn)in4i 
a lipc'i'B|i;é il, .S'̂ {.adi,pq'; ma \ Q . ^cerij^q. 
Ory'̂  altrat'tauÉo pfcùdènta' quanto q ^ p g -
gtjijip, riusci a diaspadpfli ,^ipgnSp,i ^he 
l'assassinò sarebbe 's^Ma.alcug^.qjtàojlJ^, 
convjnto e cpni^auneifp' ê  che qa\p,di gra 
m êgti'o lasciai;la palle''mapi'(l^|l,e Tl^ggf. 
La (pila,' '.((pp'iireqt^menta ' persuasa, ,'W 
duipèrs'e, non aenza^.'óftrò ^v î,% j f l t i m j ^ 
ttU^ soerifo cH '̂, pò, irSaljjjifjo ngn fpf|,a 
condannato e impic'c.ato, essa sar.e1iba,.ri-
tornatala liuciarTo. 

guitp. s i .ijentjp^era A} pjrer l̂̂ big,d((p_%\o 

essi tarp[)0 ve(|uU ricqjrai;6 ij-gi;)}gBÌ dji 
diia'otre, a oav^j(o,'iq;,,E(^^5i_^^11p'. . 

y e r s o 1̂  mezzanotte' v̂ i si, trov^vs^ 
cifpa. un caq^iìiaip il) 'uamifji ar.Dj^tì. M 
scoriaÒ ' O r y ' d o r m i v a ' aonùi tr^pqwl^ 
credendo cbo non si, penJ^,^ge,pi\^.a\^i9-
oiag'gio. ' ""• ' -i- • • -

La (olla, pon trpvaqdp raB|ateni;a ai^-
trò 'nelip' prigioni,' ai' impji|drppj|'^el'^u-
stpde"'P_i'ercè R'Xjefi e'lo, te.nhp pr|g(p-
nìérd, 'ràéntra sf jb'daya la p'oria (errata 

. . . ,f , , I . . J l ' .' D I ' , .'1 1 t .1 , . " 1 " ^ ^' ».. 

a colpi di. scure. 
L'^iiìtauzibné ^ei furibaudi\ er« di lia.-

oiare jl 'Sàba4Ìn,a '3olp;''ii)a l^iià .yoljtc) 
tròvtitiai paàfijm del̂ ltj, pl,ma'é^8l (^éài-
sere 'di. 'f^r'e, (a ó̂o.̂ a p\i, 'B,jl,i.ogrp(|so (!)j 
ucóliieBdó' ààòtjà''^ft'ri|,dqq' i,li8ji||siili, S,i}Jf' 
Cora '8,"Ma.ifo'iÌ8Ò! jipibejiia fv,̂  riiiqhi^asi 
aottt) la ìmp^vi'tazióné, 'à^. ^aae,sipio, ' R̂ a 
non'appóra .if'ptó'n'lj'),,' ' ', ' 

tja'stiipnlà e %i?tEil9, de.te);;pijgaz|qne. 
fu p'?e,aa ar'ftijB -^"^iaiiero, «ĵ iiei aa'rnO'r 
flci.— di spàr^ei-e' i l"tefrorp fr"! ?!' 
italiani della parròcchia e di mette.r,!) 
in guardia contro ulteriori aasassìnii. 

Ora, Il Coronar, i l quale la mattina 

rtWÀrha^»aW« 
una specie dìinchiasta, la quale non ria-



IL 

9oir& a nulla di serio perokò tutta In 
popolazione tiene apertamente dalla parte 
dei liDoiatori. 

A P R I C A 
L a m i s s i o n e V u l l e a . 

Roma 84 ~ Oggi il generale Val-
Ica ebbe un luogo ooiloquio con Rudiol, 
rulatiTó alla sua missione in A.b\s3ioia. 
Il generale Vallea calcola di airivare 
alili Scioa verso gli ultimi di ottobre. 
Ammesso ohe i negoziati procedano ra-
pidiimente, occorrerà una renliau di 
gi'irnii quindi verso la metà di novem­
bre ai potrà firmare la pace ed avere 
la restituzione dei prigionieri. 

Oggi Traver8i, che accompagnerà il 
V..ll«s nello Scioa, ebbe nuovamente dei 
lun|!hi colloqui con Afan de Rivnra e 
Uu'linl. ' 

FRIULI 
l'!".'.',"Ha'WiH!!!iHi!l!8 mi 

L'invonzione dei ciclo aereo 

Il lYeto York Herald ci giunge col 
diségnti' di "un biciclo aereo, hi'éntemeno! 
ìi non 81 tratta d'una fra te tante in­
venzioni che ' appaiono buone noltanto 
(luche soni.) sulla carta. Nu; la nuova 
portentosa macchina fa già pro-vaia con 
felice risultato: 11'grande giornale a-
inericaiio prevede che fra pochi mesi 
se ne vedranno in diverse località d' .A.-
merica e d'Iiinropa e non tarderanno a 
conquistare quella voga che indubbia­
mente si meritano, 
' Da molti anni centinaia di scienziati 
ed inventori si 'sforzano di risolvere il 
problema della navigazione aerea; ma 
mentre gli 'scienziati sono andati cul­
lando se medesimi ed il pubblico col-
r idba di navi aeree di varia grandezza, 
un giovinetto di soli 19 anni si è sco­
stato duir usato sentiero ed ha divisato 
un apparecchio col quale realmente si 
può volare. I ciclisti saranno fieri d'ap­
prendere che l'idea di questa mdcchiua 
viene direttamente dalle biciclette. 

inventore ne ò J. G. Ryder, di Rich­
mond Hill (Stati Uniti). La parte più 
voluminosa dell'apparecchio è un pal­
loncino di seta dalla lunghezza di otto 
metri circa,'di forma ovale assai prò-' 
Inngaia, dacché la drconfereoza del, 
mezzo non misura ohe dne metri sol-
tautò. Viene gonfiato a gas, come tutti 
gli ' aereostati, 

Da qdesto palloncino ' pendono tutto 
intoruo funicelle che sostengono un cer­
chio d'alluminio sul quale è oollncata 
la sella. Su'questa slede il ciclista ae­
reo; tiene la mani snl maoiibdo; i piedi 
posa sui pedali e cosi matte io moto 
un sistema di catsoa-moltiplicatore, la 
quale, per mezzo d'altri coog'egoi, va a 
fai- girare rapidamenfo due palo, simili 
a quelle d'un mulino o d'un piroscafo 
a ruote, che, sono collocate al due lati 
del pallone e, battendo rapidamente 
l'aria, fanno procedere l'apparecchio 
nella direzione verso cui il ciclista di­
rige il tnaiiubrio. 

Quando il'ololista aereo vuole cessare 
l'ascensione e procedere orizzontalmente, 
apre una valvola che fa uscire dal pal­
lone'una certa quantità di gas: quando 
vuole discéndere, ne fa uscire una quan­
tità maggiore; le due pale laterali, di­
sposte orizzontalmente, servono di pa­
racadute, 

Ryder narrò ad un redattore del New 
York Berald il primo esperimentò (atto 
il S5 giugno, con una macchina di pro­
porzioni più modeste, e poscia, il 20 
luglio, eoo quella testé desoritta.'En­
trambe riescirono benissimo. 

«Il 20 luglio — narrò egli — ero 
pronto pel inio secondo esparimeuio, 
pompai il gas necessario a gonfiare il 
palloncino,' mi assisi sulla sella, tagliali 
la fune d'ancoraggio e subito m'elevar 
a 200 piedi (circa 70 metri) sul livt^b 
del suolo. Allora cominciai a lavoimra 
di pedali cóntro il vento e mi ' riivolsi 
verso la mia casa, accompagnato da 
pochi amici che avevo lasciato ut suolo 
sottostante. 

Non posso spiegare la dilettosa sen­
sazione che si prova veleggiando per 
l'aria. La macchina procede facilissima­
mente, Volai direttamente verso la casa 
di mìo padre: allora lasciai sfuggire il 
gas e SGOsi a terca cime un uccello con. 
le ali chiusa,, non. con un'andatura ior-
certa e sconnessa, come fanno gli area-
stati, ma lentamente, costantemente..»' 

Ryder ha proso già un brevetto per 
questa sua notevole invenzione, Siccome 
ritiene assicurat» il proprio successOr 
sta trattando per un'officina in cui si | 
costruiranno i oidi volanti, ohe saranno 
posti io veadlta al più presto possibile, 
od offriranno a chin.nquo possa compe­
rarle ed abbia il coraggio di servir­
sene, il mazzo di compiere escursioni 
aeree. 

Donne dì c a s a leggete! 1 
(Tedi arri» In qwla vt^xsk) \ 

CALEIDOSCOPIO 
OroiuMlie rHulaoe. 
Aw»t» (1371). Viene wppillito uà Boblla con 

eavulo od armi nella Ohiasa dai Pn t ! Minori 
ili Ódlae, gialla 11 coitnoió malo dalla noblltii 
io Qiwl tempo, 

X 
tTu puulffro al giamo. 
Qtundo aoR doiinA aitritaU parla aiM^ lMa« 

di un aomo, si può giarare eh» quoU'aomo non 
A suo amanta. 

X 
Cogalilonl ntiti. 
Bisogna avor molta cara dei danti aaofao noi 

basiliim, 
Il dtnte di latu o&rlato cado pift pnato di 

quel cha dorrebba; da quella cadala prodoco 
multa una losta nollo «Tiluppu dolla maBOolla ; 
così il doQte pormailoQto ohs ddvd prondere ti 
posto di qDollo di laitd, non trova più ipaslo 
iiifófllonte e doro farotlo; crMce in ddotro o In 
fnsTÌ « aU»ra la curva dentalo. 

Per provonlre la cario è naoeuarìo far osvor-
vare al bimbi la cara igiooloa della bocca. Il 
bimbo dove lavanì oon liquidi antiaottlolt H SO 
un dente si ammala, biaogna eondnrro «obito il 
piccolo dal dentista. 

IJA boosa dei bimbi riohiede caro eomo quella 
del grandi ; oon eìò soltanto eiBÌ potranno avere 
nna dentatura sana e bella. 

X 
La sfiage. Monoverbo, 

CAM nt. 
Bpisnzìoae de] monoverbo prweilenfA. 

CKNTRALBi (era ( m i e ) 

X 
Per Anlre, 
bi an oimltero il leggo sopra una lapido la 

aegnoote iiorìzloae: 
m Oh moglie adorata! Soltanto anlla tua tomba 

lo trovo coQioIaidona I • 
pBwna e Forbici, 

PROVINCIik 
(Di qua e dMà del Judri) 

T a v a g n a c c o , 21 agosto (ritard.) 

Dolenti note scolastiche. 
Mentre dappertutto le scuole sono 

chiuse, nel nostra Coinuns si fanco an-
,cora andar su a giù i bambini delle 
prime' due classi.' B! pazienza se foisero 
'.molli in un localo ampio, ben an'e<,'gÌ3ti), 
sano; dove potessero respirare a lar­
ghi polmoni e insieme divertirsi un paio 
d'ore colle brave nostre maestre. Invece 
sono costretti a entrare in luoghi umidi, 
tetri, che sono la negazione dell'igiene, 
.e trattenervisi durante' l 'orario sco­
lastico!, •' ^ -

Figuratevi' ohe> la scuola del capo­
luogo si presterebbe Bolamenta- molto 
bene ad uso di.... porcile : umida, col 
suolo di mattoni, mal riparata, ed espo­
sta a settentrione ! 

E se Tavagnaccu, pt'anj'e. Adagi lacco 
non ride. Quivi ci sono due'aule, una 
a piano terra, umida, bassa' e oscura, 
un'altra soprastante a questa, angusta' 
ed estrumamente calda nella stagiono 
estiva. 

Occorre dire che urge un provvedi' 
mento? A. P. 

U n a q u e s t i o n o e l e t t o r a l e . 
Iticevicimo oon preghiera di pubblica­
zione : 

« Sspongo alcuni fatti e vi aggiungo 
pochi commenti affinchè chi vorrà possa 
fare un esatto giudizio sul modo tutto 
particolare con cui talora viene esami­
nato e discusso, da chi molto sa, il modo 
di pensare di chi sa poco. 

La Commissione comunale di Tar-
cetta, nella revisione delle liete eletto­
rali per l'anno 1896, il 19 gennaio u . ' s . 
cancellava dalla liste amministrative del 
Comune, Ouìón Giuseppe e Durbolò Sor­
tolo, per incapacità grafica. 

La O;mmis9ione provinciale di U-
dine respingeva l'operati) della Commis­
sione di Tarcetta,'Bùi rifiessò che'la 're­
visiono ordinaria non ammette discus­
sione sulla capacità grafica del già i-
scritti. • ' 

Io, presidente della Commissione co­
munale di Taroetta, ricorsi presso la 
r. Corte d'Appello di Venezia contro 
la decisione della Commissione provin­
ciale, producendo l'esperimento <)i prova 
gradca'fatto dal Oiiion, e altri docu­
menti. La r. Corte d'Appallo, con sua 
sentenza 29 luglio 1896, ammettendo 
che la Commissione comuuale può be­
nissimo nell'annua revisione delle liste 
cancellare coloro che non hanno o ohe 
non ebbero mai le'qualità volute, o che 
le perdettero (ciò a termini dell'art. 41 
delia legge comunale e provinciale), o 
ritenendo che dalla prova grafica fatta 
dal Ouion,appare troppo manifestamente 
che il medesimo non sa leggere e seri 
vere, accoglieva il mio reclamo, ordi­
nando la cancellazione del Ouion stesso 
dalle Hate elettorali amministrative di 
Tarcetta. 

A me non importa cho il mio reclamo 
abbia avitto come esito la cancellazione 
dalle liste del solo Ouion : importami 
invece moltissimo che la Corte d'Ap­
pello di Venezia abbia Approvato com­
pletamente e trovata giusta l'interpre­
tazione data atU lef!ge dalla, Commis-
siuue comuuale da me presieduta. Io ed 
i membri ilella Commissione del mio 

Comune non possiamo vaoture profondi 
studi 0 grande .icieota in materia elei 
tarale, ma siamo persuasi di avnr quel 
cèrto buon senso e quel po' di cntiìrio 
pratica sufficiente cha vaia a 'salmirci 
da certi grossolani errori che taloru fi 
commettono da qualche oommissione imii 
oomun.ile. B' soddisfazione per me eh» 
la r. Girte d'Appallo abbia nella sue 
citata nentenza scritte le seguenti pii 
rolli: « LaCommissinnaproviucial»meno 
esattamente decideva cho nell'annua re­
visione non si potesse dalla Commisaionf 
comunitie porre In contestazione la ca­
pacitili grafica degli iscritti '*. 

E basta, 
Giuseppe Speoogna. 

proildente delie (Jommlsaloue. 

M n o n d a z l o n l . Causa una rotta 
agli arg ni del fiume Maschio, 1 torrenti 
la Girava a la Rosta strariparono, inoii" 
dando le campagne di Sin Michele di 
Sacile. 

Mjito sìgLore e siignori accorsero B!-
rinatteso spettacolo, che presto ebbe 
termine iu forza del sollootto affluire 
delle rumoregglanti acqua nel 'fluine 
Livenza, 

Danni, se non rilevanti, certo in quel-
che possidenza molto sentiti, specialmente 
ai granoturco e ai fug'unli.'. . 

UDIITE 
(La Città e il Comune). 

FerilÉiiisiBentediilsriiicpililfsiioiì. 
Telegramma ricevuto: 

« Presidente Camera dì commercio 
Udine. ' 

S. M. il Re e S. M. la Regina sffldaumi 
incarico trasmettere V. S. Loro ringra­
ziamenti per felicitazioni ed auguri in­
dirizzati Loro. 

Primo alatente oampo 
Qenerate Pomio Vaglia*. 

AttOFno al Peilegpi&aggio. 
Ieri abbiamo avuto spazio e tempo 

appena sufficienti per fare la crouaca 
pura e semplice del pellegrinaggio di 
domenica, che fu organizzato col pro­
testa della Madonna, ma in fatto perchè 
i liberali vedessero «le buone radici 
che ha messo l'organizzazione cattolici 
(leggi clericale) in Friuli», come si e 
sprlme il Cittadino Italiano di ieri. 

Non sarà male che oggi vi aggiùn­
giamo qualche nota, che potrà servire 
a far meglio comprendere ohe cosa sia 
stato questo pellegrinaggio. -

Notiamo anzitutto ohe fu facile in 
ogni tempo, e ai preti di tutte le reli­
gioni, muovere le masse igooranti fa­
cendo agire la leva della fedo ingenua ; 
nessuna meraviglia dunque se anche 
in questa occasione la leva fece l'officio 
suo : le masse non hanno ancora aperto 
gli occhi quanto basti per non lasciarsi 
gabellare per verità-religiosa ciò che in 
fondo non è che calcolo ed aspirazione 
politica troppo nota. 

Però se dai ventimila romei, che — a 
dir molto — ieri l'altro convennero lo 
Udine, si levano le donne, che rappresen­
tavano ad occhio e croce i due terzi del 
gregge.e si levano! vecchi el numerosi 
parvoli, e quelli venuti unicamente per­
chè c'era il ribasso ferroviario o òhe sa-
rtibbero venuti anche se non ci fosse 
alato il pellegrioaggio, la schiera del 
validi su cui i caporioni del clerica­
lismo in Friuli hanno fondato le' loro 
speranze per le prossime sognate ri­
vendicazioni, ai riduce alquanto' sottile. 

Ad ogni modo è da saggi in guerra 
valutare il nemico piuttosto al di là' 
che al di qua delle sue forze eifettive; 
ed i liberali badino — come noi an­
diamo predicando da no pezzo — di 
non lasciarsi cogliere' alla sprovvista, 
quando saranno aparte le urne politi­
che e il Papa avrà tolto il non eoopedit. 
Olà si sono lasciati sorprendere' e bat­
tere in troppi luoghi nel campo ammi-
min latrati voi 

Se, come rassegna di forze combat­
tenti disponibili nel campo del clericali­
smo, questo pellegrinaggio non è riu­
scito gran cosa, anche come apportatore 
di utilità materiali alla città facendo 
guadagnare bottegai, osti e albergatori, 
non resterà memorabile; anzi tutt' altro. 

Dicono gli organizzatori di queste ma­
stre: 

' ~ I liberali sono padroni di chiac-, 
chierare quanta vogliono; mo in fin dei 
conti noi facciamo entrare a questa 
modo molte belle migliaia di lire in 
città, perchè i pellegrini mangiano e 
bevono; e bisognerebbe ohe 1 cittadini 
Ci ringraziassera anziché guardarci oon 
occhio sospetto. 

Ma 1 romei sono invece venuti a U-
dine la maggior parte col loro bravo 
pane avvolto nel fazzoletto, e gli altri 
la maggior parte hanno mangiato alla 
cucina economica. Negli alberghi' non 

Ub forastiero più dell'ordinario; dalle 
atanze private iscritto pressa la Dilezione 
del pellugrinaggio, sucftndo l'invito da 
questo fatto, con una Àe fu richiesta; le 
pignatte e le padelle degli noti poche 
Volte tornarono «I fuoco dei furltelli e 
poche volte i bocoali rifecero la strada 
della caotina. Domenica aera vi furono ilei 
prestioai ohe si accorsero tardi di aver 
proparato troppo pane; did mnceìlai ch->, 
se avessero saputo prima, non avreb­
bero ammazzato taote bastie; e degli 
osti che,.., dovettero prepararsi a ri-
scaldaro nel domani la roba cotta per 
quel giorno e rimasta invenduta. 

Tutti 1 suoi sudati quitirinelli quella 
povera gente li avevA lasciati allo spor­
tello delle Messe al Santuario, oolle borse 
delle varie Chiese, ed a qualche veod • 
toro di unmngini sacre e di r-isiri be­
nedetti. 

K vero che con ciò andranno di­
ritti in para-liso; ma gli osti, ohe hauoo 
poca paur»."'dell'ìofer-'i^ forse perchè 
soni abituati al fuoco del fornelli, a» 
vrebbiiro preferito cho i romei avessero 
speso meno in Messo e più in porzioni 
di trippa e dì vitello in umido. 

Il Cittadino Italiano nel suo numero 
di ieri se la piglia coli'autorità mili-' 
tare perchè ha mandato bensì una com­
pagnia di soldati al Santuario, ma non 
l'ha fatta servirò a regolare l'ingresso 
alla Chiesa, IR processione, il movimeoto 
dei romoi, l'accensioue e spegnimento 
de< moccoli, ecc. 

U Cittadino dice che i soldati furono 
mandati solo < par ciricare la filla in. 
caso di tumulto >, e. se ne lagna aspra 
mante. 

Ebbene, forse ohe l'ordine non era 
niioauciato 'i 

li Cittadino dirà di no con quanta' 
voce ha in corpo, per conto del' suoi; 
ma è lo stesso avv. C'isa'sola, capo rico­
nosciuto del movimento cattolico (leggi 
clericale) in Friuli, che s'insarica di 
smentirlo. 

Quando il pubblico chiedeva alla Banda 
di S, Qinseppe di Oemona ohe suonasse 
la marcia reale, non fu (orse l'avv. eli­
sasela a dire con frase concitatai allo 
deiido a quelli ohe domandavano l'inno : 

— Si starebbe poco a sbarazzirsi chia* 
mando i contadini e f icendoli cacciare... 

0 non era questa una minaccia molto 
esplicita di < tumulti », ohe le autorità 
politica e militare avevano preciso obbligo 
di prevedere e prevenire, ed occorreudo 

. reprimere ì I. ..-

A praposito4i'i[uesta frase del Ca-
sasola -—sentita da molti — non sarà 
inutile rilevarne il significato. 

Perchè un uomo prudente, iutelligente, 
misurato nelle forme, abile, come l'avv. 
Casasola — capo del clericalismo mili­
tante in Friuli — si lasci andare ad una 
simile sortita, bisogna proprio dire che 
quei bravi oattoliol (leggi c^ica/>) si 
sentano già abbastanza in gambe da 
poter tentare ja • riscosaa.... anche cui 
contadini..., ed annesse ronohe. Se pur 
gli atessl contadini siens Risposti a ae-
guirli fino a questo punto:- cosa della 
quale-è lecito dubitare. 

Ad ogni modo, eto ore tuo tejudico... 
e noi liberali non dormiamoci sopra. 

Dai mazzi ohe sarebbe disposta ad a-
doparare codesta gente, è lecito giudi­
care dei suoi fini. 

Altro che il trionfo pacifico della fede, 
della giuatizia e della civiltà, coma 
vanno p.-edicando nei loro libelli bu­
giardi. Che chel La sottomissione ad 
una forma' abbominavole di reggimento 
politico, imposta'Oulla violenza brutale 
ai recalcitranti. Ecco ciò che vagheg­
gia codesta brava gente 1 

La minaccia significativa dell'avv. 
Casasola si connette alla dimostrazione 
contro-la -Banda dol Circolo S, Giuseppa 
di Oemona. 
• Notiamo a questo proposito — poiché 

il Cittadino e 1 suoi patroni hanno par­
lato di ( imposizioni », di' « violenza », 
e di « ineducazione » — che il pubblico, 
per chiedere alla I3anda clericale di 
Gemona la marcia reale, non ha usato 
una forma diversa da quella che usa 
per chiederla alle Bande liberali, o per 
esprimere il suo malcontento se non 
viene suonata. Dunque nulla di speciale 
io odio alla Banda clericale dì Oemona, 
per quanto il partito cui è ascritta la 
mettesse in una luce non simpatica alla 
cittadinanza liberale di Udine. 

Se è vero che la marcia reale non 
fu suonata unicamente perchè — come 
avrebbe detto il n.aestro al collega cro­
nista della Patria del Friuli — man­
cava la partitura, e, senza partitura, 
solo quattro bandisti erano csipaoi di 
suonarla; se è vero questo, non c'è al­
tro da dira se non oh^ la B'.odi del 
Circolo S. Giuseppe di Gemona ha a-
vuto torto di non imparare a memoria 
quel pezzo in sei o satta anni da ohe 
è costituita, e, non avendolo imparato, 
ha avuto turt'i di recarsi a suonare o-
spita d'ima città liberale, senza portar 
seco, per ogni prevedibilissima evenienza, 

la partitura della marcia reale, ohe po­
teva starci beoisaimo all'egida del nap-
pioo tricolore ohe quei suonatori porti-
vano .sui cappello. 

C è da scommettere del resto dìo sa 
il pubblico avesse diiiuaadata,,.. per esem-' 
pio l'iuno di Pio IX, IS'Bibd't del Cir­
colo S, Giuseppa di OemOUa' l'avrebbe 
attaccato subito ttllégt'aiiìento, auohe 
senza pirtitnra ed anche te non era 
nel programma) e il pvibblieo nun sa­
rebbe stato 4 laeinoatn»l,.,t 

, i^'Tpi. Usdoona: beóedétià,; p'î rdifQate 
nella vòstra infloìta bontà "a quei {•'gli 
Indegni che hanao. scritto aitt)rili;ga> 
mente il vostro santo ^U'imo sulla'-loro 
bandiera, per servirsene a coprire la 
loro mercanzia avareata I 

Il nostro proto dol giornale ci prega 
di pubblicare: 

< Il Cittadino Italiano -r- an denuncia 
del sig. Ugo Loschi, cavaliere pontificio — 
mi accusa corno turbatore deirordioo a 
mi gratifica del titolo di < figuro *^ perchè 
fui fra i moltissimi ch9 domenica' sera 
ohieeero alla. Banda del Gtrcotn S, Giu­
seppa di Gemona, la marqta reale, -

MI taog) motto onorato della ingiu­
rie dal Cittadino,.e cercherò di meritar-, 
mete sempre più, adoperando all'occor­
renza, oltre alla voga, anche le mani ed 
i piedi, contro le minaooie e provocazioni 
clericali. Asquini Arduino*. 

Ffiia aliBiiiilìa é m à Eolica. 
Ieri alle ore 10 aot. si riublrboò nèlU 

Chiesa di S. Pietro Martire le rappre­
sentanze delle Società e Circoli cattò­
lici .della aroidiocesi'di Udina,, nella 
quale'ci sono 126 istituzióhi fra C imi­
tati parrocchiali, Cisse eooperitivé, Sò-
oietà di mutuo soccorso e cooperative con -
tro gì'infortuni del bestiame, Bande; «óg. 

La presidenza onoraria venne concessa 
al yesooyo mous. Càppeltarl ,alla di ohi 
destra sedette il véscovo tnoue. Isola ed 
a sinistra il sacerdote Gerevini, segre­
tario l3bl òomitito permanente generale 
dell'opera dei Congressi cattatici. 

L'avv, Casasola, pres'dante del Go-
,mitato dloces'jup, apri radunanza rin­
graziando' gl'iùtervenutl e" scusando 
l'assenza del vescovo 'mous. Autivari 
per indispozloné ; quindi, pi-otipsè, di, in­
viare telegrammi al Papa', all'arcìvèsaovp 
Zamburllhi ed all'avv. PaganuezI, e .di 
inviare persona Onde porti .̂ l Baiato, del­
l'assemblea al vesoova mohs. A '̂n^ivarì. 
Queste proposte vnnferb approvate. 

Assunse quloilf l«t'p'réaidepza il sacer­
dote Gerevini, il quale pronùaolò ùu 
breve discorsa. i. • . 

Parlò (][uindi il prof,, ilott. Luigi P,e-
lizzo sitila organizzazione cattolica, Qujudi, 
il sig. Orsetti; segretarie)''dei Comitato' 
diocesano, lesse la relazione sul movi­
mentò cattolico In Friuli, che youjiie 
molto elogiata da don Gerav'ioi. Il prof. 
Ellero trattò sul riposo festivo. Il par­
roco di Talmassons parlò delle istitu­
zioni di ìndole eaouomic'a, cioè delle 
Gasse rurali. Società di mutuo soccorso, 
eoo. I) sig. Màsbariotto pronunciò un 
breve discorso in dialetto veneto 'susci­
tando l'allegria degli' uditori. Oisaéró 
quindi brevi parole, mons. Isola e mous, 
Capallarì, ' ' . ,! 

Prima della chiusura l'avv, Gatiasala 
lesse il testo del proposti telegram ili, 
ohe vennero approvati. 

Chi fu presente a quest'adupanza^ci 
dice che in qualcuna dei vàri discorsi 
ci furono le solita airusioni politiche, 
più 0 meno velate;' ed anche quésto 
va' registrato per la cronaca di' queste 
dimostrazioni,.., religiose. 

Dopo scritte queste rjshe abbiamo an-
pato'qualche cosa di 'più'sa quésta.lir 
mosa adunanza diocesana. 

Altro che allusioni più o ^teoo yelat'el 
Vi fu tale una, violenza.di lìnguaggia 

.da parte di quei portahandJeradellaoartM 
cristiana, che se si fosse trattato di re­
pubblicani a di socialisti, i rappresen­
tanti dell'Autorità di P. S,, che purè 
presenziavano l'adunanza, non sarebbero 
stati certamente , a guardare le Im­
magini dei santi ; e la stampa oìttadina 
quest'oggi avrebbe dovuto fonie regi­
strare qualche arrestò. 

Quel ben pasciuti reverendi si mo­
strarono accesi di zelo temporalesco, 
fino all'ubbriacatiira; é l'assémbloà ad' 
applaudirli con frenesia. 

Certo' se dipendesse dagli oratori di 
questo Comitato e dai loro adept), 1' I-
tatia dovrebbe andarsene oggi stesso da 
Roma. 
, Naturalmente domani essi «untipné-
ranno a dire, nei loro giornali,' che sooP 
-martiri e vittime della mas8aceria','p olle 
iu questa scomunicata Italia ai poTér} 
preti non è lecito nemmeno di.fi,at^rje. 
, Ah, razza di viperei—^direbbe an-, 
che oggi Gesù di Galilea ! ., \!_ 

C a s e o p e r a i e » lersera si riuai It 
Commissione per la casa operaie e da- -
liberò dì pubblicare il- manifesto onde 
aprire le sottóacriziani dell? azioni, ' 



IL FRIULI 

Congratmo del le-Sbeietik o-

Sserale. ,..Sap);il«aia'- «ha il Congrosso 
elle Sooiéti' op'drale delta nostra Pro 

vloola avr4, luGgd nel giamo di dome" 
Qlca S7 séttambro p. T. . 

*i' 
U n a l^nunelA» Rloavi&mo ooa 

preghiaraàdt pubblfisatlaae : 
« Per ao4>plétàr« la nomiDn del gruppo 

friulano di deneatrainenta sana in bal­
lottaggio l;{tigóQi'l'Mll»nM« Audrea, Oi-
coni AlfotÀp, èìf il gottoBaritto. 

Fautora' di una lista nella quale e-
rano oom{it;est i prlint.dne, prego i oou-
soai di coàoeotrare i toro voli SDpra 
uno di lorpt non credendo opportuno lo 
di accettni^«,'ne!lB'lttfa; qualiti di mem­
bro del f arìamento, ohe le proposte del 
Gomitato sari chiamato a votare. 

A. Di Frampero ». 
Società, veterinaria veneta. 

lia pretltSbtliiii fdi qa'eita SooìeU ci in­
forma àba. pai gloroa 8 del prossimo 
mesa '({i'settebibro avrà IUOKO nella 
òittà di Verona una aedula dalia Society 
ffella quale saranfip tt-ktt&ti i 'seguenti. 
importanti argomanti : 
,'. 1. Detta\tui)sréatoal nel l>b«ini: reso--
copto di esperimenti oolla tubercolioa 
par rioonoscere l'esistepza della malattia 
(relatore- il dottor Felioe Paocini vete-
rlaarlb' proVidelalé in Cotogna Veneta). 
' 2. Della' dominanti malattie lofettiTa 

(i|«i suiot (relatóre il dott. Luigi Kog-
gianl di Verdna). 
: 3. Dei servizio sanitario veterinario 

ai oonBai (relatore. Il oav. dott. Romano 
Tateridario prdtiaólais di Udine). 
•",i. Revisione dello schema di regola­

mento governativa sulla góljzia sanitaria 
degli animali domestici. 

P e r II lo t to . La Commissione delle 
rif^rm^ per, Il .J.otto, a;: proposito dèlia 
djiniuoiiDoe dei premi che oansa una 
d^ressione nel giuoco, ritiene che il 
ritorno ai premi preesistenti diffloilmoate 
provocherebbe un aumento nelle entrate. 
SI studia pertanto un nuovo ordinamento 
del giuoco, ed un sistema di registri 
pj.î  semplice, allo scopo di evitare gli 
iiuÀnvenieuti che hanno questi di Bo-
salii. 

Altri particolari mull'asi-
• a a o l l i l o ( I l B i e l l a . Togliamo dalla 
JjyjMno Bielkte: ,.-••. 

• « Il supposto assassino del giovane 
SitntiD9..Cii<ioei>>jilU i .carto Bonallo Giu­
seppe, d'anni 4 6 , ' d a Biella, falegname, 
tornato fra noi un mese fa, dopo aver 
sccmtato ben 21 auui di'reclusione, per 
t l^ distinte grassazioni. 

. La aera prima dal. delitto', le guardie 
r|ivevanB.CtlMypt8 '«.'icgjaii'a^ .dormire, e 
al .mattino, sul Possale, l'avevano ar­
r o t a t o . II.cappello e la scarpe trovate 
nel giardineito déllii palazzina Oiaoo-
^el l l ' si adattavano a lui ; al collo non 
a p v a piii il foulard ehe portava quando, 
oj^i;! domenim, andava in Questura a 
«oàsegaarsi i'Infine, arrestata, diceva òhe 
il oappello suo era in casa, e quivi non 
f|j';*tfOVjiiO./:" P-?.'.- '•'.-, •- : • ' 
.•'Venne posto a .confronta col ferito, è 

questi ìioa-affermò né esclnse di rioono- j 
8i!<sìrio,',iìia escluse invece nsttameoto al- j 
t$e'persona stategli presentate" insieme 
aJ.Bonello. 
'.L9^Mb é^t 'o fer tsa .di non essere mai 

stato di questi giorni nei paraggi della 
palazzina Qiacomalli, mentre invece i 
s»^i^|to^ig;i}$li»J|èlià-;(jÌìa«àmelfi soate^^. 
gSbp — avendolo riòònosoioto — ' d i a-
^ 1 » ° più volte visto a mendicare at-
tòf.ho alla palazzina, e di averlo anzi, 
u'n^ volta, redarguito pai modo ioepleute; 
d|)ohieder l'elemosina. ! •' 

^.^uesti, Suora, gli indizi che àQÙo.atatL-
p'ro^otti dalle indagini della Questura,'. 
e^òB il risultato non è flno.ra .di gérta 
pè|Ìua8Ìooo, non si può dire però che 
I^ifQuestura sia stata con le mani in 
ifiitOo. » 

'-'li p r o c j p H . a i o , P u i « e o > .Da Venezia 
gittpserò ieri séra ad Udine il Consigliere 
deyà Corte d!Appella cav. Bouomi- ed il 
tm Cancelliere Adami per l'istruttoria 
déVprofiesaa'cóutro l'ex cancelliere Buroo 
Oj^oomòi 

•1 lettori ricorderauno ohe solo il 
Ì^Mi- ebbe' ad annunciare qnelohe set-
t iuana fa ohe la Sezione d'accusa della 
Corte d'Appello aveva avocato a sé que-
8t«~istruttoria. . 

. V e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
nlfitna rappresentazione della Carmen, 
e aerata d'onore del, maestro concerta-

• tore e direttore comm. Pome. 
lì, frequentatori del Scoiala — che 

devono per la massima parte al comm. 
Fpinè il godimento intellettuale di que-
st^^^squjgltp eseouzipni del, geulale spar­
t i i - b ì ? « t ì a n o — accorreranno tutti oer-
tiii^ente questa sera ad onorare il valea-
t{«8|mo maestro. 

, 1 1 S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
fiMÈirlcMllco d e l l ^ R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 10, del 2 3 agosto 1896 
coÀtiene:. 

Il,I>raretto di tldìag hi aulorlusto il Comma 
di '7erz«gDÌi ad acqaìitsre da Donada Bnrtolamoo 
•'%lip /MUtow ilfondopratlvo \a auella nappa 
per il r/itimaHéìMnaf. d> ulIUni -In foìi 

«Ila coatfuiìma doi osaiiì ad in pftrto n taogi> di 
rìareaiiona por gli atunni dalia aoaolo aite sel-
Vattlgoo loeale ad uso Municìpio o Scuola ao-
manftll. 

— ZI Prafttto di Udioa I» aatorìuata U COB-
gragaxloDO di cariti di Martignaoeo ad naaattara 
l'alsrgiaioaa di lire 100 fattala da Maiaglio Oar-
aardlao fa Giovanni ad tnctamanto dal aao pa­
trimonio, a favora dai poveri dalla fraziona di 

Osservazioni msteorologiehe 
Stiuions di Udine—- a> latitato T«ou'.«o 

Matiignacco, 
-^ Il Sindaoo di Ipplla arvìaa che prasso (lualla 

segratoria couiunala a par (laindìoi giorni con-
lacntlvl i « p u l a la domanda dalla Depntaiiona 
provlnoinls oon la qoala ohledo cho alano di­
chiarata di pubbliga otilili lo opera di doTia-
ìilona dal tronco di atrada provinciale Conno-
naso nella looalitil detta dalle Maaobore. 

-* L'oraditil abbandonata dal oav. Cario Ru­
bini morto In Udina nel 27 febbraio 189fi vanno 
accettata dalla di lui moglie Emma Forbai nol-
Pintareiiaa dallo rninori tra proprio aglio. 

— Toffoli Matilde fu Luigi di Barbano (Spi-
limbargo) dichiarò di accettare tanto oairmte-
reasa proprio, qa-ralo la quello tUl minori di 
lei elnguo Agli rareditii abbandonata dal da-
funto ai lai marito Cedolla Domenico fa Oior 
vanni berta in Braotan; (Qallliia).il 88 sot,-
taobre 138$. 

— Snll'latania di Anaalaaia Faroli 11 Tribn-
nala di Tolmexxo dichiarò la prosunta aaaanaa 
di Vtìz Giovanni fu Pietro, nato In Raveu lì 
'37 giugno E848 doputandogli un ooratora aso­
ciale nella paraonu del a'g. avv. Ignaxìo Benier 
di TolmeztO) ad ordioò vengano astante lufor-
maaioai, dèleganflo'a ciò il aignor pretore di 
Ampezai} prima di pronunziare raaaenza defluì,* 
tiva. 

— Trantontlna-Oravena Luigi fa Lcrenzo di 
Maniago rende pnbblioameota noto ehe nel giorno 
18 ottobre 1896, preuo il Tribunale di Perde-
none, Boguirà In confronto di De Angeli Lodo-
vieo fu Giovanni dì Teais, rincante per la ven­
dita-dogli immobili appartenenti al auddetto. 

— Faldatti Angelo fu Antonio di Canebola, 
rande noto ehe ne! giorno 3 aettombre p. v, 
aoade it termine utile per fare l'aumento non 
minore del sesto sul bani aiti in mappa di Ca­
nebola di partinenta di Topatigh Giuseppa fu 
IJiavanni di Canebola. 
• — Il Prefetto di Udine ha autoriaiato la Con-
grageiiono di earith di Arlegna ad accettare 
l'eredita diapoata in ano favore dal fU Liva 
Giovanni. 

Tribunale peualé. 
Udienza 24 agosto. 

— Brusadola Giovanni di Giovanni 
da Udine, detenuto, imputato di cou-
travvenzione alla vigilanza speciale della 
P. S, fu condannato alia reclusione per 
giorni 40 . 

— Gerretti Lodovico di Latlsana, im­
putata di bfiacarotta, fu caadaouato alla 
reclusione per mesi cinque. 

V e n d i t a d ' à r n a s l v l n a r l l . 
La Gongragazlone di carità di Udine 
nel, giorno di mercoledì 26 corr. mese 
alle ore 0 a mezza antimeridiane' nella 
tinaia del domenicale ai Ranchi di Po-, 
perlaceo (Comune di Pavia d'Udine) terrà 
una seconda gara a voce per la vendita 
al .miglior,.offerente .degli aruasi- vinari! 
di ragióne'deil'Opera Pia Vantiirini della 
Porta. 

La vendita seguirjli anche sotto il 
prezzo di stima. . . 

CONCOFSSI. 
1.) Sono vacanti due pia'^ze semigra­

tuite tid una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnaaiaio, figli di mae­
stri elemeutari della provincia. 

2.) Si cercano prefettt-istitulori che 
abbiano compiuto almeno li Liceo o l 'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado superiore, y i t to , .a l loggio , 
bucato, e stipendio da ooiiTauire. Inviare 
documenti ed ind'care ottima referenze. 

La Direzione 
del'Oollagia •Patanw. di Udine.. 

* 
A p p n r t a m e n t l d 'a tUt tare . 

Gol primo settembre p. v. è d'affittare 
il secondo appartamento della casa iu 
piaiszetta Valentinis n. 4... . 

Nella «tessa casa vie pure'd'afSttare, 
snohe. subito, il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgerai all'Am-
minlstraztoaa del nostro gioroaia. 

Per chi deve riparare. 
li C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze an-
tiinnili per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quella materie in cui noo fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alla 12 e dalle 
14 alla 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
allo 12 nei giorni festivi. 

" B u o n a u s a n a u » . 
< Offerte fatte alia locala Congregazione di Ga-
rit& in morte di 

Barnaba dott, Eìirieo: Goaii Osvaldo di Piane 
d'Aria lire 2, Madnaai Franceaco dì Buja 1. 
' — Per il Gomitato Prot dell' Infaoaia in morte di 

Barnaba dott. Enrico: Zacchi Gio. Batt. lire I. 
~ Per la Societh Dante Alighieri in morte di 
BarfìOba doti. Enrico : Fratelli Beltrame lira 1. 

D ' a f n t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all' Amministrazione del Friuli. 

CHI HA BISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con flducìa al F B U R O PAOL.IA.RI 
phe trovasi iu tutto le farmacia a lire 
VIVA la bottiglia. 

S4 i'-ti 1 ore». 1 ora 15^ •retll gior.8S 
sr. e. 

llar^rid. a ÌÒ 
Altoni.lI0.10 
Ih; dal maro 764.7 751.1 76» .4 755.1 
Umido relat. 88 48 81 76 
Stato di alalo mivta Oliato telato alato 
AMuaHad mm 
Kdirecione 
|(vel. KUcm. 

- 4 .... —. — AMuaHad mm 
Kdirecione 
|(vel. KUcm. 

£ 3W — — 
AMuaHad mm 
Kdirecione 
|(vel. KUcm. i l — — Tann. eenilg. 18.8 i l . 2 iG.a 17.8 

(nuesima K.Z 
mltùnui 9.B 

T«iiipt)nitnrE nifniou nlt'apert» 8.0 
Tei»^o yrebàbiU: 
Vouti doboìi froflchl lettontrloiuUì -" Oielo so-

TerriMe teMpesla ili Hnlerla 
Balasmgyartnt (Ungheria) S4 — Una 

terribile tempesia caufò gravi danni; 
degli alberi furono sradicati e molti 
tetti vennero atterrati. Le troppe ohe 
facevano le manovre notturne furono 
disperse; molti soldati rimasero feriti ed 
un aa{)araie fu ucciso da un albero ca-
duto. 

N O T Ì Z I E E: DISPACG! 
DUI. (MATTINO 

La Czarina non andrà a Parigi. 
Parigi 28 — Il Paris insiste 

nella notizia che la Czarina 
non verrà, a Parigi essendo la 
visita in Francia puramente 
politica. 

Corriere commercule 
Sete. 

Milano, 84 agosto. 
Nessun cambiamento da segoalara col 

principiare della settimana. 
1 prezzi per lo ruba di merito couti-

nuaoo ad essere stazionarli, e par lo 
più noininiili, con tentativi da parte del 
compratore.di fare pressione sui relu 
tivi p'OKzi senza riuscirvi ; nella qualità 
scadente invece si verilloa debolezza por 
la maggior, facil it i di ottenere conces­
sioni da chi vendei 

Tale lotta però ha per naturale ri­
sultato una moschinitA di transazioni ed 
imprime al mercato un interesse rela­
tivo. 

(Dal SoU). 

Sotisftino dalla Borsa 
BDIHB ta agnato 189S. 

i t e u a l ( a > 
Hai. f! 'I, (óntanti 

. fine mese . • 
Détta i Vi ' 
ObbSganonl Aaaa Eoaìea. 5 •/, 

O b l > I I « a z l o n l 
Ferrovie martdìonali 

« 8 % Italiane ex oonp. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 '/. 

• 4 •(, 
> 5 >/i Buneo di Napoli 

Ferrovìa Udlne-Pontobba . . . 
Fondo Caaaa Risp. Milano 6 "̂g 
Pnatlto Provincia di Udine . . 

A.i£lont 
Banea d'Italia 

> di Udine 
p Popolare Prìuhuia . .-. . 
a Cooperai iva Udinaaa . . 

Cotoniflaio Udineae ex Coup. . 
> Veneto 

Soelett Tramvia di Udine . . . 
u Ferr, Meridien. vi coup, 
m m Maditerr. ex eonp, 

Catmbl a v a i a l e 
Fnmcis ehèciue 
Oafounia 
Landra 
Anatrìa Baneonote. . . • 
Corone < 
Hapoleoni 

V l t l a n ' d d a p n e e l 
Cbioaura Parigi au conpons 
Taudenui baonisaiaia 

ago. 24. 
»3.6I> 
98.76 

102. -
93.— 

300.'/, 
J84"/, 
494 . -
4 « 9 . -
407 . -
4 6 5 . -
607,--
103.-

706 -
116.-
ItO.--
84. -

ISOO.-
880.— 

« 6 -
638-
604.-

12Z'' ' ' 
138.'/, 
87.— 

»aB.'/, 
112. 

Assortimenta polvera da oaoGìa e .mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottosoritto rende noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prèzzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
rauseruuic, guinzagli, cartuccero, carnieri, bufet-
terìe, capsule, cartucciami por fucile e rovolvers, 
nouehò qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

l^lieru f i lcssandro 
R. Privativa Special». — Cambiavalute 

Udine, Piazza Vittorio Bmanuel». 

Sublimità, Fossano, 
tmUSSmSSSSSSSStSSSm 

Acapuia, Nazionale ecc. 

4 La Ditta Girolamo Zacum 

ago. 86 
93.86 
83.90 

108.— 

SOI.-
885 -
4»a.— 
4 9 » . -
407.— 
466 — 
S O S ­
IO»,— 

706— 
116.— 
120.— 
» 4 . -

1800 --. 

6 4 0 -
B08.— 

107.17 
18*.'/. 
t7.01 

a6.'/. 
u s ­
ai 40 

d7.B&l 88.'/. 

ANTONIO ANOKU gerente reapensablla 

D|il «Il 1» ti», il !ig. IO itn rlNI f I Inlii. Illn 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
«fLEnERATVRA 
SCIENZEEVARIETA 

proprio 

t 

ALBERTO RAFFAELLI II i l 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverto la sua numerosa clientela che ora il 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili ixL legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure doi bellissimi mobili por stanze 
da ricevere in stile antico, 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLS SOUOLB DI TI&NHA 

Assistente pei molti m i M Mt. prof. STetiiclGli 
Visite e coisnìt! M e ere Balle'11. 

U d i n e - Via del Monte, IS'- 'Udine 

OttAi t io F B H B O V I A U I O Partine Arrivi 

M. I.E6 
0 . 4.46 
M-* aio 
D, 11.26 
0 . 13.20 
0 . 17.80 
D. 20.18 

jL v w n u 
6.46 
8.60 
8.60 

14.» 
18.80 
82Jf7 
£3.06 

Parl«>Ka 
»ii VWUBIU 
D. 6.— 
0. 5,10 
0. lOM 
D. 14.20 
M. 13.30 
P.**17,81 
0. 28.80 

(*) Queato treno ai ferma a Pordenone. 
;") Parte da Pordenone. 

ArrM 
X DBUUI 

7,4a 
10.— 
16.t4 
16.66 
28.40 
21.40 

S.36 

BÀ unnuB t PomsBVA nA POMVuaA A usala 
0. 6.66 0.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.E5 9jiB U. 0.29 11.05 
0. 10.36 13.44 0. 14.39 n.Od 
D. 17.06 19.09 0. 16.56 19.40 
0 . I7.8S 20,50 D. 18.X7 20,06 
Bk ClBAaSA A PQKTO6K. DAPOtTOGli. ACASAaSA 
0. 6.46 «.82 0. 8.01 8.40 
0. 9.06 9.43 0. 18.0S 18.60 
0 . 10.05 10.47 0. 214S 32.22 

DA OUIAUl ABnum. «A aronie A OASABBA 
0. 9.10 9.65 0. 7.66 8.36 
M, 14.35 16.26 M. 13.16 14.— 
0 , 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

WL Vùjm A n m a n SA n u a s n A l'BDn 
M.' 8.65 7.30 0. B.26 11,10 
0 . 8.01 10.37 0. 8 . - 13.66 
H. 16,42 19.36 0. 10.40 19,66 
0 . 1726 20.41 U. 80.46 1.80 
BA nniraa A roB.cam. IBA poaTqeiL - A annui 

0 . 7.61 9,82 I M, 9.86 8,68 
M. 1S.05 16.29 1 0 , 18,02 16,31 
0 . 17.28 1930 | M . 17.— 19.38 
Coinaldanze — Du Portogmaro per Venoiia 

alle Ora 9,49 o 19,62, 
ore 12,66, 

Da Venesir arrivo aUe 

BA moni 
M. 6.12 
M. 9.06 
M, 11.80 
0 . 16.44 
M. 20.10 

A OmBAUi 
6.43 
9.82 

11.48 
16,16 
20.38 

BA OmnALB 
0. 7,10 
M. 9.4? 
M. 18.15 
0. 16.49 
0. 20.64 

A u s n i 
738 

10.16 
12.46 
17,16 
2122 

OBAKIO DELLA TBAUVIA A VAFOBS 
UUilKB-lHAfli DAIMIBL,!; 

J'arttmt 
BA TTBlMB A B BAHIBLB VA S. DAHIBIJB A UBIMB 

E, A, 8.— 9,47 6.49 R.A. 8.38 
B, A, 11.20 i3,10 11.16 S. T. 12.,10 
B, A. 14,50 16,43 13.60 R,A. 16.36 
R, A. 18,— 19.62 18,10 S, T. 19.35 

Partónxf Arrivi 

UTJTVTO' ITALIANO OAaT(- C ^ A P I C H K 

4 Tord-Tripe 
^ iufailibiio distruttala doi TOPI, 
Jl SORCI, TALPiì. • - Rac(mra«nda.si 
^a porche non pericoloso por gli ani-
^ mali domestici come la pasta ba-

^ dosa e altri propiirati. Vendesi a 
^ Lire 1 al pacco presso l'Uflicio 

A Annunzi del i^iornaia « Il Friuli >. 

i 
• 

far Abboa»»] inviare curtoIinii-rfiEUa mUfAu.-
Hlalitrulviit dtU'Smpitriwa n ««ffoota 

Collegio Convitto Paterno 
(Tedi avviao in IV pa^na) 

che ha compiuto un intero corso di P e ­
diatria nella R, Uoiversità di Roma, 
apra ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Spmaliiia per le malailie dei 
bambini. In via Purta Nuova n, B, dallo 
ore 11'allo 1:3 tutti i giorni, eooettaatd 
la domeoioa ed il mercoledì. 

CON A OAPO 
il comm: Car lo Sagllone» ffledloo 
ili S. M. il Re, ed i aiguori oomni. Lntgt 
CMerlcl» cavalier prof. Btcciurdo 
Te t l , cavalier prof. 'P. 'Va Oonatl» 
oav. dott. Ciusclalupl, cav. prof. G« 
nfasnnnlicay.dott .G. ikulr lco, io 
congrega, tutti di Roma, od la Eegaito 
a splendide risnltaoia ottenute, hanno 
addotteto unanimità per 

TIFO W m SB ASSOLUTO 
L.>ACC2UA DI PETANZ 

per la Ciotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 9 m e d a g l i e d 'oro 
e a d ip lomi d 'onore e con m e -
dagflla d ' a r g e n t o al IV Oongresao 
scientifico internazionale Prodotti cnimiei 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e far­
macie. 

^Brunitore istantaneo8| 
Q per pulire istautaneainenie .qua- M 
S tauquo metallo, oro, aigopto, pac- H T 

4 S fong, bronco, ottone ecc, Veiiidesi B 
* ^ al prezzo di Centesimi 9 S presso g 
a l'UfBcìo Àunanzi del Giornale il Sf 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

QQ tura nnm. 6. S 

m Brunitore istantaneo j | 

CAÌFÈ BESTÀDBANT FSBBOTIi 
U O _ B _ N B 

Oggi martedì 2 5 agosto. 
Menu dei piatii speciali per la sera. 

Gneina oalda alno allo ore 22. 

Maccheroni con raguùt di funghi, 
Tiirtelline al consumè. 
Kaiaerfieisch con crauti. 
Muscoli di manzo alla casalinga. 
Carro di montone con fagìHoli. 
.Olivetta di Sietto al prosciutto con salsa 

tartufi. 
Dolci: 

Oateau alla turca. 
Strudel dì mele. 
Torta di ma|;dorle. 

C. Burghart, 



I L F R I U L I 

Le insersàoni per 11 Friuli si ricevono enelusivamentc presso FArathinìstrazioiie del Giornale in Udmo 

' P A S % W M f OENÌIFRICIA ANTISIfTI^ ' 

m 

>^t 'yàìw 

r, ^' 

Volati) una pruva iDCoiittatnbiln dolla virtù e della supnr'ontà 
della vera acqa» " , " 

SHINip-MIGOKE 
chiedete ni vostro pan uooniEiJ'e ohe De usi pét •vaj^i-i capelli e per 
la baqba, e dopo poche vo|U9,"s,irete oonvuiti e cpptrntl. 

Iff is ta p r o v i i r l t t p e r a d o t t a r ! ^ . 
Ciiiardarsi |liilie eoiitri^Eiastont. n 

Si' ^etid* lànltì ^ioian Ita ohn inodora io flaooui da L. l<SO e S 
ed ii^ibuttigli^, grandi da j . S . S O . 
Tfouasi rfo luUi i Farmadìti, Dropftieri g Bggftiw'e?^ (Jef Rejno. 

A Udice da Burioo Mi9onV'>'o°'Kll°r°i d*> FraielÌ! Patroizi panDuoMeri, 
a» Franooaoo Mlnislai (ìn)gWat«JJ»5Hngolo F(i(bti« temadita,— AM«»i«S(a.d» 
Siltio Borangi (armidiita — A Birdeiiooe da .Ointggpa'.I'amai nagoilaola — A 
SpilimtHrgo da Eogento Orlandi i l dai FratolU Lariae — A Tolmano da Otiluasi 

• " • • ^JatAtfr*""*"»» Csttoli ai-goaiante. 
a|to ganerj(k;da A . M l s o n e e 'C>, Vla'-lforiiio, 13, M i l a n o . 

Alle «pad!: " ' I apadizioal par pacso poalalo aggiangara oastaalmi 80. 

P 

AwNO V' 

"mm 

j g ^ l l i f r t IMffllDJSCELA CAPJIE 
lOONSER-VA'LO SMACPOT' 

ifillllAHCIireSiMr: 
' . i iA>pgBjELL1'aG!CHtMrot ' M I M M O ' " 

KI!IODOKrri)l«tlllT?r-k>ai'iUtW itiliMlli<MÙl^tÌl'UlàaNk , 

M TjiTiif ,i*i)idiNci(f«u fi»BMAci«,« Miijruwjtm» 

l^r^gaiiia p« l'Italia Qairiao Toai di Milaa«' 
( Jl|.|Ulf,! ! 

( iiLiisesf0 l'ai fiilfl 
, I „ , H ™ ,1 .̂ Mtd-,11. fmmhT il, ,if. T • i.'.n T!i?ii 7»Ti!P.iTf'- tli ' ^ 

P,',Q;.y.B'*l̂ „L.E .o I e. R.B® .01 A-
I 

• • j i ' ' •)•! •gliiiHl! 

CONyiTTOf t l 

a^no e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Sc#le (circa 300.metri). 

Scuola elementare priyata anche per esteyni. 
'MfléÌÌeyi t i Ì l l f«JlÌ4«e àranMfe--fMusito'i^ Emìh ~ ?cV|.ei-n̂ a; ecc. ccc, ' ' 
1 • .,.. '. Apertox<imhe\AuTè^nte le vacarne mtunnaii — Chiedere programmi. 

f l i i t S i l S'V<lut'l JlJl » y III ,t«tam«« 

ratica e 

L'Acqu!] di 

di òttimo* • f t 

,. ^ .̂  ., tarr^l|»fjP 
• • ' • - « « • " * - ^ alcalina', l ég^ lMt* 
gazosa, della quale^MifrUantegazia cĥ  
e bairtia'iprf sakì, pei ìml<Mìmpsi*iìéti 
^aiti. Il cbiariasimd Prof, Do Gioraoni noi 
esitò a qualiflcarla la migliore acjifa di 
tavola tm mondo, < 

.isiu i . . 

ffiprffpT»= J i a a n Pijerpere 

, jCpwyalescentiH! 

Por I invigorire i bambini, e» por riproo-
dora Io forz ĵ jièrduto' usa|^ il nuoV? , prq^ 
dotto I*iasTAi«9Bii.ie& pastina aliiUoBtare 
fabbricata coli'ormai i celebra Aeqa^-|V«|^ 
ei^i'i Wml^rif,'.I,j8i|li ((ì,magnesia di om 
ècricca quest'acqua rendono la pasta resi! 
stente alla cottui'a, quindi fi ' !'i^ì\4 dige­
stione) ragKiuDMndo if-dooDÌo scopo di Dn-

tj 1 I I M l lBl I 11 h-'iìil\'>^ iil ' J UJ *Jl! 
SeUji so»lta,di,.nn li. valete Id Salute «V 

quore conciliate la bontà 
l h m i - • - •• 

flFeiTfl-Ci|a-||lffi., 

tnre senza aSaticare lo stcìnaco. 

S e u t o l n <ll i tramiral 9 0 0 I.. 1,00 

B l S E i i j n i ig c ' o . i a P 

è il preferito M b g o n g ^ 

•ipfiteè frjPMia " ^ 
l'.SL'iiaSf.lSe 

chi 
lu^", ?.L'ili'3^f. j Sena 
toro ' ^eèni^s^i scrive": 
«H"o..|8piriDigi}lMo lifTgamepte il Vnrrtt 
C h i n a |Bls l«ni che costituisce un' ottima 
preparai ine(£^,r|la cura dalle diverse Cip-
roueioie. ^a mn |t(!i|ìi^,apia da parto dello 
stomaco jimpetlo, ad altre preparazioni da 
al FSWri. c m è i a BIHIPI - I un'indiscutì­
bile Sflòp''i"»f«»J •' . ' 

•f I I.-'A , 

4'iorri!à̂ »l 
sa- f 

' atotfa mezza atagioue Obeviot'colori: uniti bieu, oiaroDa, O 
i ^ r u e r p j ^ m ^ chiedere-qtf4ltnf4;s8 dlil^uéHl'ifol*!.»""'" '•• '• | ' 
ufri'bautfue abbastanza"! erfi'tto°''àl/iW d1''ili%QW « i t l m a ' J * 
tìiiSdéfifèWiiara u scaca"hi'a»WlÌ6'i. ' • ' • ' • '>'3<l i!« ' l ' " « f 

M | f e ; M W ¥ ì M Ì , t ó f t ? * ' t ' ' s r s ' % i e W % V F 'ft»l'l,^WI?l«M ?PBr,| 
'.tì(ia»«tijqiil»ji9ti«flOJ?i<>nm. 8V.iue«idaiidi vendere ^ulta la meroa ,(!pfB9 qni.. 

" ' • ' ' . J I . . W J • 

.„^,,. „.,....-,,..„.,...,.. , . ^.,,. , „ djBWfl.. o^WP-
ISift'wtniiWiBgfl|»i,MHIioll>.'qBl «(lUo.j.ii^s^ritJI^. i , ,. i, , ,, j , 

„̂: , , . . s-ffltó}!t0*'i)ìi V É N D I T A ' 

§ Metri 3.20 stoffa mezza stagione Ob'eViot' flolorij uniti bleUi', niaroDè',' ' | 
caffàlmMdora A l - . - . . . . ..-.. . . „ . . , . 

_ Dovìtà,fiUcifui6ttìiii 
F •' •'- ' " ' ' ' ' • • Fo^hitura diélciÀiiì"''- , , • , , , .,j • ; 
I ' ' Nliai'flrd 2 portiere pò? tf Jéstr'òni i}|'''ffMR'" bkWJfeB- . • ' |.fi 
( t Fai i tai ià-di* '*etW'3,60'-afmÌhea| oW»una ffi' piiii ra?t.rl 4 Rft» i f i 
O oom'pfinShV'per I»'fiJfuMf.l- " " " " ' ,, ,L .',{.-'>. .«H^tìiCr 

S Metri 4 tendine,Ghipur.oolòràte sìa in rosso, oattà, vana, celeste, ,(rS 

m fant jè ta i ' " ' . • ' ' ! ' ' ' > ) — . 1 
' •'' Numero 1 .coperta di seti nella miaurà^'Boa' orìat '4k:i3ff%tótÌD|élff^j 

• per 180,-dsabll'e't)W létlo.'p' r''t,}p^oto 0'.'pfl>'''P)^'1i-4lÌg^li p . " " " * » * ! 
Iniziare' aubito- vaglia "p oartoUnaUvWgli» 'a! ' tlboor' KiQÉldMiMIl ' ' 

• " ' ? p i ^ ^ t ® c \ t w e ^plir • ' " - ' •—S"- . - . ^ . jftH^v.JSeTSS'.'»^...,,., 

maeazziiji so 
entrató 

Veroj raale.ribassQ 43 ""IB ,?jù '-Occagionf unica' '''" ' 
i n a j n ' . T i ^ m n i (TP ,!rr, ,•!.,, riT. i_, J " ;, , , , . , i , . , , „ f | „ „ , , i , „ | i . HL; l 

i . , J'iì°''J''JS?..-.nn .! , 1 . * Il 

' ' ' IktàSaPai Qms^m^ < 
X. B . Dumaudate il Cataloga di|„t||tlj, ,,1 ,%'t(. '̂ ps t̂i ,ìfl,MPàlli^ et , p 

VI verrà spedito Gratis. , . , ' , . , • . , , ' .^ ì i! 

.g^eiljeil'̂  i l , «^(^guisÈona neii«< Uftosrafla-'ilel 
dioraiale a peezxK diitùlta couveiiieiiz«.< ' " 

I . Il (..rotiTib ' i i l l ' .h isai! >ii 'oii i i t-is De^op l i i i>'«! 

w USaAfliO à iMMl«ffl *tf 
, . V r 5 - « . 

ih — (iHiioaoomn oloboHv» — 

mm m iasa 
Eatrattp uall̂ j, qo/ivareazìoni di medioina pratica nal Corpo, diffondendo ovunque la vita. La miiza e i gangli 

Buon^Gonmtisi'^, pdtioàm'mttìman^^ .lìnfatioi-sono î grandUcantrì della loro fabbricazione, e 
?'ja'delìS'>Vitei''44.' * "̂ ' '"r'^' O M'" ' J'J' *sitè jii li',filiiesifi> paptanw cotìtìnnainente per meBcoìarai, 

aotto'lfoi'maf"'trfenBÌtoria 3i ^to&ÙU btanohi al sangue rosso 

Buon 

j /, .Mia ilgUà non ]ha nessuna malattia, nfa "è fiaccai^ 
debole,"pigràj ettìqlfà poco èMj'Walamglia, nónkma giuo-̂  
carsc'èi mèlanconiéa. • " ' ̂  '"UiMM ^ J hl-V 

Signoì̂ '̂ Oottorel non c'è'nìezzo di<^niierla robusta e 
Tìvaoe? '1 ™ ' t^ ] ' ^. Q. " ' 

mi Bflrito^obole come un vocffliio di fiflàsaaitanni: oltre a 
ciò la mia memoria ò ^^HSSÌD^ • • • • , ! L. V. | • 

" . . . , Deparisoo sempre t sento clia perdo le '' forze 'e -

il»iii»ifawii3Sa?sr.':'',."!?-
oìbo pteso,. alla 

nnì sento nervoso 

tjpìgt̂  'UI^ÌÌK, 'epp-preî sim '̂ fibfeiatìiniSf.... ̂ 'jf^^-t^m-.. ^Ì^-J"' 
^'. . OÌSJ 'n.' *-Eii^- '̂ifiO Prof. Ride A.- , 
Di lettere cimili a mieate, potrei .pudbl^nie delle 

cgiltìnftî ;'iuniléRtìisvoli sSnó'̂ lè parsone-̂  cdi^^i creubiio 
sane e tttttaviaósofifcono,'s'offro0ol̂ òIto7"..TPerrahè? IÌIOPO 
organi non soiìo_,̂ fe t̂i dâ î r̂ û î smn̂ bK; •mftipurBj.pqu 
adempiono alle l̂ rp famm chp stenlàMf «at&n,\nor?ia; 
eeriitf '(Jù^rvigóre, quèlfenorgia olia '3e,voaì aìfendore )Jft 
orgaùifeóliib^ èoètÌtà¥(ÌtlW^rcli6r^ '»^ ^ | 
. 'IPeroUè ìa ims^aaidet'flaiìgUa'sitaltefd, e Mù non ri­
sponde allo scopo di portare U),.QaI,oi'a e là vita ad 'ogni 
organo che unisce, lavora e consuma. ' ' ' 

Ho già spiegato come si 'foflii^o e si ayiluppaqo le 
mfìnitamante piccole 4?̂ UlJl9 Che percorrono tutto il'nostro 

ohe èlr̂ ola Sitai* vasi ; qi&sti gUbuli bianchi nolt abno'bhfi 
p^ovfrl8aori,?:in'quanto oBê  tostò 9i riempiono di una so­
stanza prgarticS'e mineralft, la emoglobina^ ohe |i trasforma 
ì'iCglab^h i-tfssi; a da tiual'** mótuonto àV' p'di '̂ ftmrioì'di 
tttJt&Ja proprietà ^Uali^o^ questi poasTedoùo, " 7 ' 
• ' '̂r/js/fooUfinmsift â sM-bono'tìéì poimooi 'ro^aigeno doi-« 
l'aria che la raspivazî iia vi attira, e s , s^aiWano /(lei ' 
carIyohi£ fche raccolgono nel loro viaggiò pel floatrp^ 
005(10. Ip l'emoglbbioa sola che permette'a'i'gl^bUlH flì 
compioite*,qû ato merjivigliosotlavoro, ad"" il fenoimenó si 
fipìega lacììme t̂e qualora si ctirnsidei'i che l'^^ìjglobina, 
pltra la materia alburainoida, contiene aqoh^ dc|.i f^vpo 
m notevole proporsioi)e.° Tutti ânno la gronda /̂Qp>it& ch^ 
esĵ to fra qwP'jto melallo e-ro^sigeae, «$;• avfl̂ ac-Bpeseo 
veduto del ferro opstdarsi o coprirsi d"f rugginfe pU'arìa 

dell' 
àpatanza, pfù'I'a|tcas îonp è ^gj*glca, e più, peijfejtameute 
ai compie la viganàraiiòae dijMianguo, ^e^aiosJ.j' ""'̂  ' 

Questa poche oéservazitmi non h^sno Wsogno» mi' 
pare, di atipie*apiegazioni. ^comprende subito, ^̂ a tutte 
la persona soff̂ r̂ nti, , oervoM,* malanc(&iche,l î JìàVchita 
dì mCjî ŝ e m corpo, h^ono nm sangue |m)8evo, che, ,ROft 
porta un sufficiente nutrime^o agli organi in astone.' 

Lo stomaco mancando dî ìufllutante energia, digèrisoo 
male, e pei: conseguenza non arricchisco questoIsfitìgije. 
È un circolo, è una consegû pzft fatttle,sche fa aumentare 
in modo itraordiMjrio U |luift/ro degli mfelicì affetti da 
alterazìono" Uel slague. '' ' ^ 

E quali sono le cause di oueŝ o mala, di questa miseria, 
deiisaiTgfte/'tien piii 'tebibUe, che '((iiellii 'del tlen^ro? ' 

Lo eauae sono molte: Ì'ore6i'Ì&',''il \̂uS?drq étl:?é»aìiVo,̂ la 
preot;oupH«ione,megtale, rari^fpoco ossigenata'CWBÌ tra­
spira tanto nei teatri, nello âjQ-̂ d̂ j t̂ }!;!̂ *.' co,i}[î  nt̂ gli 

Da olorosì, assai comuìie't̂ r&î fauciulfi daì'du4'aì'db<nci 
aìiQÌ che non riparano a sftffiiìlan̂ a lo .perdita nqtrttiì|e,t 
giofnalpisjite causata d̂  un rapido Bviluppp,,j,p̂ of̂ ^M, 
ne]̂ a'̂ pecieiUmana lo stesso eSètto ohe l'insottilimento 
n§i vagéìali. ' ' ^ 4 ;. » fi-1« 

li ferro è lo specifico della clorosi.'MeSiSsàt&'&'oapacè 
di restituire kî  globuli la embgtóbinanahgohannb î pemutd! 
ma non vi perviene che ad una condizione: quella cìoò 
elio jii presti mtarqmente aUe!d̂ arBQìVèG(Ki6hî Qh@ rendofìib 
perf^tta/Ia^sua aaaimilaziono. -T *[!jn 15 nr^-.iin'i'̂  w^hi^ 

'La miglioro "pceparazion̂ ^ ,fpH:i|g(j}a§%„î 9ji,)è„ A^Aflî . 
come si tenta a toito di dim9§te9 ,̂aq,̂ f|laiA!î ,;pe/̂ ptt6,\ 
di somministrare ii ferro sotto Ja forma P5(UMqp>MkSì*̂ fe! 
potrà prendere nello stornai b jMÌ™ bks' 
quella che imparte al mediéaMaHPfffisMrafitMl. 
a'subire succefisWamante' U.^iyaiae ,ti'a^|^^^&jsÌ4)gi,^^ 
all̂ fliAoglobìna'̂ ua' ultìmji IMO. _ ' ' "'w \ . V> 

È duQpo quiadi ricor^era;'a.preparati'ferruginosi, com­
binati abilmente ^ chipaicSSriirò'fetitil' ma'/èoiì̂ Cautiflla', 
î Ùilhè ìa{réclatn« ^'^l'oMta. dtjlle sue armi per mattare in 
commercio una quantità di miscele pitì-oineno ban'tàtte, 
p̂ 7 Stnarciare dall̂  droghe alcune volte nocive e sempre 
lUdigeste. 

indicato ai miei malati l'usò 'd6fìr©]hjf»i>''ila^k'tó'^ 

"• îSaW'bieóavato è̂ ata-to '.da' qttftlch,fttàiiM/iKtrodtìttól ' 
nelId'tai'hlfial'Bal sjjp iavep^ora, ,̂chJsc|is|i|AP^8J'9t!*'SgÌfe:) _ 

mano ha apportato al suo oaaido di ferro solubile, pre-""'lj 
bilìitó "dllè'̂ 'Eaposilsionildi Pajigi (dell 1867 a>sàel 18%,.: | 
etìiiomìàto' dilT Hóbfit n?Ji,i;eg<(pqp,t8î 8ll»i j'^i""*. di(Mao,.'s\!| 
e tttooAandhS) in aegoito,is,iU»str|, acjéozMti,,̂ gpaĵ ^ i,^,,| 
,Proftaaori Eederioi,' Manfogazza, Morselli, Gamasi, Bpu- 1 

^Lo..spazio ristretto non mi permette di dilungarmi su. 
t̂uni i motivi che mi fecero adottare e consigliare ai ma-
lat|iil'u*!iB6l F o r s r o I»agUai-Jl3iitó(ftSfegi«ii|*&i'J^ 
li!h« loaestó èt9aioin^t4'i«ff"'^?l BS'Waj s utile, iftitatti, i 
iiiaiai idtealta'fazloiie del IMOT î, 5Ì,„î fflhioa,, ill̂ r^YjppBa-, 
vhiifatsii.àDi'Uà î gàairici, e piuta ^d abbondanza mieL|e 
aogtapzâ 'di cui il aangue dìEetWi a*qtt̂ lo}'̂ B'8Ìi"pm'W- ' 
<()t0SSmdWI»° àeU^fsua-coialt itrerfigiiob iluilutìIttei)to''! 

digesto. ' , ' ,«<,»s..(i«js.i )»>{.(.* f^ » 
Nal passato prescrivevo il ljitì%(;o,' il' _so,M99tì(P"ato' a 
joduro di'farro.'Combiaato con qualche aale alcalino, e 

Otteaevp uà dìacroto riaultato. Da'qaEdchò"aùho Però ho' 

musMare, quello degli organi e iqualloudeli'oervallòniioil'U 
'à(ra'elÌBm),"nOT abb»Hi)flo. ipatch^i%apti.8qtti lUifaajjgoeui: 
'8i«lfto4eat)i(ò"ì nortaro da ogni parta nuova forzaj,!Ui*o-,,ni 

.fc^&^ , 

t portare da Ógni parta nuova fo,̂ §̂̂ (j|i(fie-, 
siatanzB. I primi sintomi di questo benessere' sC iĵ otano 

^Mure:timéeimtt(mM3i . 
"b'»''WftW lavorfiM daUnv. 
quel vigore di cui manea^ e l'esietenza voHra sarà mqttil' . 
&ìke. ' ' •• , „„„.., ,, ,,,„ui„v,r.. jidI^»l.*WWfrt .'1 

i«.U|. . . ' ' 
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